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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Versailles ‘annun- 
cia cho l'Assemblea nazionale approvò 
con 357 voti contro 326 lo serutinio di 
circondario. Questo risultato” era 
duto, dal momento che il grappo La- 
vergne sî era mostrato favorevole a que- 
sta forma di scrutinio , che i bonapar- 
tisti, in odio alla repubblica e ai repub- 
blicani @ fors' anco per riconoscenza: al 
signor Buffet, avevano deciso dî soste- 
nera il governo, che la stessa estrema 
destra, dove il conte di Chambord conta 
i suoî fedeli campioni, accettava l'arti- 
colo 44 della legge elettorale, nella spe- 
ranza forse di propiziarsi il governo 
nelle prossime elezioni per l'Assemblea 
e pel Senato. 

Nessuna nolizia importante dal teatro 
dell’ insurrezione. In questo momento 
gli insorti. dell'Erzegorina si trovano 
concentrati fra Kleck e Mostar. Colonne 
mobili ‘o altri forti distaccamenti turchi 
li seacciano dalle pianure e dalle val- 
late. Oggi, scrivono alla Cerrispondenza 
politica di Vienna, tutte lo posizioni 
strategiche e altri punti importanti sono 
occupati dalle truppe ottomane. Si assì- 
cura che più di 420,000 uomini si tro- 
vano riuniti in quelle provincie. Hussein 
pascìì, il comandante di Uisch, dispone 
già di 40 battaglioni con numerosa ar- 
figlieria, circa ‘72 cannoni ‘Krupp e-6 
mitragliatrici, ma di 3 reggimenti sol- 
tanto di cattiva cavalleria. Ljonbobra- 
titeh, il capo degli insorti, ha soggior- 
nato! per qualche giorno a Cettigne, collo 
scopo di intendersi per le operazioni il- 
teriori e di negoziaro ugualmente , 
cesi , circa la proclamazione d'un go- 
verno provvisorio nell’Erzegovina. 

Il procedere più sollecito ed energico 
della diplomazia russa di fronte alla qui- 


quietudini di pochi 
la pubblicazione dell 
Ufficiale di Pietroburgo. Lo 
delle cose è ben lontano dal giustificare 
siffatti timori. La stampa viennese, 
che quella non ofliciosa, riconosce che 
la quistione non è entrata în una fase 
così critica come alla prima si supponeva. 
Oggi il Golos, organo ufficioso russo, 
riduco a' suoi veri termini la quistione 
e conferma compiutamente i sentimenti 
pacifici @ l'accordo delle potenze. 


Nel Times troviamo l'articolo di cuî il 
telegrafo ci trasmetteva un pallido e 
inesatto sunto. 

Dopo aver notato che il linguaggio del- 
l'ambasciatore russo al sultano è perfet- 
tamente identico a quello tenuto dall’am- 
basciatore inglese, il giornale della City 
prosegue dicendo che il possesso’ di Co- 
stantinopoli farebbe sorgere sempre vi 
rie quistioni ; e crede che la Russia sia 


più lontana da quell’ avvenimento di 
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PLAUTILLA® 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
»i 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


— Rimanesse almeno incolume suo 
marito che si trova laggiù, in Ispagna, 
dove adesso più che mai infuria la 
guerra!... 

A questo punto il cicaleccio di quelle 
buone popolane fa interrotto dall'arrive 
di Plautilla che, mesta, pallidissima, ab- 
lattuta , entrò. dall’uscio che metteva 
sulla stradi 

— Salvete, ottimo amiche — disso la 
povera giovane, i cui occhi sembravano 
infossati in due larghi cerchi turchinicci 
e lo cui goto erano immensamente di- 

Dei vi rimunerino di 


Sella abbiam fatto noi, nulla ab- 
bin potuto faré che meriti i tuoî ri- 
graziamenti — disse Suffezia , baciando 
ripetute volte la povera giovane. _ 

— Mia cara Plautilla! — soggiunso 
Lavinia, amorosamente carezzando alla 


ra come allora, dice il Timer, 
ta che non possiamo lasciare che una tale 

i. Ma la 
au altri nemici, 
rostro paese, @ più formidabili di 
fomero venti anni or sino. L'o- 


quanto 


Quilibrio della forza militare è stato radi: 
calmeni 


alterato dopo il 4854, o relativa- 
altri Stati, la Russia è più dobolo 
tolo fosso allora. Essa ha puro. da 
vincere; ambizioni ‘e. necessità. che. allora 
non (esistevano. L'ombra gigantesca della 
conquista’ germanica è proiettata ad una 
grande distanza. 

Tanto più stringenti sono i bisogni del- 
l'Austria. So era suo interesso di difondero 


vince italiane ed il suo posto nella Con 
deraziono germanica, tanto più profonda 
mento essa dove sorvegliare i piani 
troburgo ora, che tutte le sue speranze sono 
riposte dalla parto della 


Il vostro intaresso a Costantinopoli 
piccolo confrontato al suo. Quand'anoi 
divenisse un porto russo, noi saremmo 


ranno indipe me l' Austria è meno 
fortunata. Essa nol può pormettero che 
l'Austria o la Turchia meridionale passino 
nelle m la Turchia. Lo reciproshe ri- 
ità od i bisogni reciproci dell’ Austria 0 
della Russia danno quindi solide guarentigio 
di pace anche nello stato critiso della TTar= 
chia. Nessuna di easo vorrà distruggere spon- 
taneamento l'allcanta fra i tro imperi, e cia- 
scuna di esse sa che questa non può soprav- 
vivore ad un'aggressione isolata contro i 
territorii della Porta. Un giorno si potranno 
forse mettoro d' accordo per agiro insieme, 
ma è diflelle scorgere neppure gli elem 
d'una simile uniono. Tutto è incerterza per 
ora. La Turchia è debolissima, ma la sua 
caduta provocherebbe una tal serie di pori- 
coli, che Ja Russia desidera naturalmente 
di aspettare. È facilo scorgere dunque por 
chè essa fu sincera nel dara istruzioni paci- 
La Russia obbe- 
i proprii interessi parlando ed ope- 
rando pacificamente como l'Inghilterra. 


In questi giorni la Kolmische Zeitung 
raccontava che il deputato Lucius, di 
torno da Varzin, aveva recato notizie 
inquietanti sullo stato di salute del gran 
cancelliere principe di Bismark. Il prin- 
cipe avrebbe dichiarato di voler ritirarsi 
dagli affari. La Gazzetta di Magdelurgo 
pubblica una lettera del sig. Lucius, il 
quale dichiara prive di fondamento le 
role attribuitegli riguardo al deside- 
rio espresso dal principe. Tutto dunque 
ne induce a ritenere che se lo stato di 
salute dell'illustre uomo di Stato non è 
del tutto soddisfacente, il pericolo per 
la Germania di vederlo allontanato dalla 
direzione degli affari non esiste per ora. 

L'esito delle ultime elezioni negli Stati 
Uniti ha dato luogo a dimostrazioni di 
gioia per parte dei repubblicani, v: 
dire del partito che usci trionfante dalla 
Jotta. 

Telegrafano da Nuova-York al Daily 
Neros che a Wasghigton, sabato scorso, 


e ———-—-- 


sua volta la infalice figlia di Volcazia — 


senti quest'oggi? — le 
chiese Ortensia stringendo la mano di 
Plautilla @ portandosela al core. 

— Bere sto, bene mi sento, mie dolci 
amiche, e nuovamente vi ringrazio e vi 
benedico per le vostre affttuosissime pre- 
mure. Allo case vostre tornateno pure, 
chè la notte si avanza: io non ho biso- 
gno di nulla. 

— Qui è preparata la tua cena — 
disse Suffezia accennando alcuni 
di gr.ssolana terraglia che stavano sul 
desco, prosso una bella torta di fai 
Qui 0% il tuo vino — soggiunse 
Lavioia accennando un piccolo orcinolo 
che stava pàrimento sul desco. — Man- 
gia, bevi, nudrisciti, poveretta ; pensa 
al figliuol tuo, al quale pure, se a te 
manca, mancherà il nutrimento. 

Piautilla rassicurò lo sue amiche: vi- 
vessero tranquille sul conto suo; non 
temessero di nulla; ella vivrebbe per 
gli orfani suoi fratellini, pel suo figlino- 
letto vivrebbe , decisa com'era ormai a 
sopportare le sue sventure con profonda 
rassognazione al volero degli Dei. 

Lo tre popolane s'intrattennero ancora 
alquanto presso la povera Plautilla, pro: 
cacciando di somministrarle tutti quei 
migliori conforti che stimaronò più 
portuni. Poscia uscirono di là, biasi- 
mendo lo leggi e i magistrati di Roma 
è lodando i buoni costumi, dei tempi 
andati 

Plautilla, rimasta sola coi fratellini 6 
le sorelline; si assise sopra uno sgabel 


letto presso al desco, si ‘trasse. innanzi 
‘una scodella ripiena di una zuppa com- 


Costantinopoli prima di perdere le sue pro- | 


vi fa una serenata in onore del presi- 
dente Grant. Questi ringraziò, congra- 
tulandosi col paese pel risaltato dello e- 
lezioni e manifestando la ferma fiducia 
che per quattr’anni ancora il partito re- 

| pubblicano rimarrà alla direzione cel go» 
verno. 


—_—e——_@- 
| L'INCHIESTA SULLA SICILIA 


La Commissione d'inchiesta sulle con: 

| dizioni della Sicilia è giunta a Palermo, 
e non v'ha alcuno in Italia che non la 
accompagni con i più fervidi voti, affin- 
| chè l'opera a cui essa s’accinge riesca 
veramente proficua. Ciascuno intendo che 
questa nuova inchiesta, e per la dignità 
del Parlamento, e per onore del governo, 
e nell'interesse dell'intera nazione, deve 
| produrie frutti copiosi © gettare Je fon- 
damenta della futura prosperità di un' 
isola ch'è tanta e sì nobil parte d'Ital 
Nè ci trattengono i dubbi suscitati dai 
risultati d'altro inchieste che parvero in- 
feriori alla grandè aspettazione. Il modo 
in cui è composta la Commissione, la 
quale ritrae forza ed autorità da tatti i 
poteri costituiti nello Stato, lo discussioni 
che hanno preceduta la deliberazione del 
Parlamento, le condizioni stesse della Si- 
| cilia le quali richiedono un pronto ed 
| efficace rimedio, ci assicurano che que- 
| sta volta le indagini saranno più del con- | 
sueto diligenti e profonde e le proposte 
più efficaci. Abbiamo altra volta m 
fostate le nostre ide a talo proposito, 
ma ora che la Commissione sta per ad- 
dentrarsi ne'suoi lavori, è nocessario 
ritornare con maggiore insistenza sull'ar- 
gomento. L'inchiesta sulla Sicilia, se ha 
da essere proficua, dere compiersi in 
modo alquanto diverso dalle altre. Se la 
Commissione si contentasse di assumere 
notizie superficiali nei grandi centri, di 


| dizioni della sicurezza pubhlica e dell'am- | 
| ministrazione, di prender nota dei mali | 
| che travagliano l'isola senza ricercarna 


le origini, contentandosi delle cause im- 


testò rammentati, non vedremmo l'uti- 
Tità o tanto meno la necessità dell’în- 
cliiosta. 

Noi crediamo che in Sicilia vi sia una 
questione sociale © che questa sia me- 
stieri studiare innanzi tutto. Ai mali 
delle grandi città si riparerebbo facil- 
mente, so di contibuo nom fossero ali- 
mentati da quelli ben più gravi delle 
campagne. La cattiva distribuzione della 
proprietà fondiaria che ancora sòffre-le 
conseguenze del foudalismo, dei risggio- 
raschi © della manomorta; l'infelice stato 
degli abitanti del contado, servi di gleba 
anzichè liberi agricoltori ; la mancanza 
di qualunque iniziativa che nasca dal 
sentimento della libortà personale, dagli 
interessi che si svolgono quendo la prc- 
priotà è convenientemente divisa, dal 
profitto che ciascuno può trarre dal pro- 
prio lavoro — ecco, a nostro avviso, lo 
cause principali del ‘malessere. Il pro- 
blema politico in Sicilia è interamente 
subordinato al problema economico. Que- 
sta sentenza è ripetuta e confermata da 
tutti coloro che conoscono la Sicilia un 
po a fondo e non si fermarono a Pa- 
Messina 0 a Catania, ma sono 
nell'interno dell’isola e ne hanno 
visitato lo campagne. 

Così deve fare anche la Commissione 
d'inchiesta @ nominare, occorrendo per 
risparmio di tempo, delle Sotto-Commis- 
sioni le quali visitino l'isola in ogni sua 
parte. Sappiamo che s'incontreranno delle 
difficoltà. 1l viaggiare nel centro della 
Sicilia non è comodo, nè piacevole, nò 
sempre scevro di pericoli. Da questi nltimi 
la Commissione ha modo di premunirai 
restano i disagi, ma crederemmo di far 
ingiuria alle egregio persone che hanno 
accettata quell’ onorevole missione se 
temessimo che si lasciassero trattenere 
da considerazioni di tal fatta. 

Un' inchiesta compiuta in Sicilia se) 
condo fl concetto ed i modi da noi ac- 
cennali arrabbe una grande importanza 
anche perchè più tardi potrebbe servir; 
di base ad uno studio generale delle! 


che spasso son le più gravi; se la Co 
missione, ripetiamo, tenesse questa vi 
non adempirebbe intieramente il proprio 
mandato. S'avrebbe forse una volumi 
nosa Relazione, ma le sorti della Sicilia | 
non muterebbero notevolmente. Questa | 
indagini lo può fare, lo ha già fatte il | 
governo, il quale conosce i giudizi delle | 
autorità ed ha potuto udire i consigli di | 
alcuno fra le persone più ragguardevoli. 
1 provvedimenti che una inchiesta di 
questa fatta poteva dimostrar necessari, 
furono già iniziati, e ad essi è dovuto il 
miglioramento che da qualche tempo si 
osserva nello condizioni della Sicilia. Ma 
| 36 altro non s'avesse a fare, 0'so le pro- 
| poste della Commissione dovessero ridursi 
a qualche aggiunta ai provvedimenti 


| posta di ceci cotti col lardo o si mise 
|... pensare. 

Il ‘suo bel volto patito ed addolorato 
assunse una espressione di tristezza pro- 
fonda ed accorata, alla quale procurava 
| indarno di recar conforto il suo pen- 
| siero, che vagava incerto nelle libere 
| regioni dell’immaginaziono in cerca di 
| un provvedimento , di un espediente, di 
una soluzione che le permettesse di sa)- | 
vare sua madre dalla morte imminente 
alla quale essa era irreparabilmente con- 
| dannata. Conciossiachè tutta Roma cre- | 
| desso che Volcazia avesso digià subita la 
sua pena coll'estremo supplizio , mentre 
in realtà essa non ora peranco morta. 

Plautilla appoggiò il gomito del brao- 
cio destro sul dosco, fece sostegno della | 
mano alla guancia e continuò a pensare, 
a pensare, a pensare, nulla più udendo, 
nulla più vedendo di quanto accadeva 
intorno è lei. Lai 

Il maggiore frattanto dei quattro or- | 
fanelli, il quale contava appena quattor- | 

i © a cui la sventura, che in due 
deserta la sua: casa, avava 
insegnato una serietà riflessiva non pro- 
pria certamente della sua età, era surto 
in piedi, e intimando sottovoce silenzio 
all'altro fratellino e alle sorelline, avi 
loro ingiunto di seguirlo in punta di 
piedi nella cameretta ove erano collocati 
i giacigli della povera famigliuc 

Obbedirono i piccini all'ordino del | 
loro maggiore fratello è ben presto tutti 
quattro uscirono dalla camera ove Plau= 
tilla immobile continuava ‘a ‘stare. jm- 
mersa ei ‘suoi’ dolorosi pensieri. 

Ma non era trascorso un quarto: d'ora 
quando'il fanciullo quattordicenne rien- | 


condizioni della proprietà fondiaria ‘o 
dell'agricoltura în Italia. Dopo il nostro| 
r'sorgimento ci siamo occupati assai delle 
questioni relative alle industrie e ai com- 
merci; troppo poco di quelle che ri- 
guardano l'agricoltura. E la ragione di 
quesia diversità è chiara. L'Italia è prin- 
cipalmente un paese agricolo e possiede 
nel suolo una ricchezza che nessuno può 
toglierle. I commerci e lo industrie non 
esistevano che in scarsa misura. Si è 
pensato giustamente che la posizione 
geografica dell’Italia, le disposizioni e 
l'ingegno de' suoi abitanti, le sue stesse 
ricchezze naturali, le antiche tradizioni 
affievolite ma non del tutto spente im- 
ponessero il dovere di ridestare ed anche 
di aiutare l’attività industriale e com- 
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merciale del paeso. Per l'agricoltura non 
diremo che nulla sia stato fatto, ma 
certo ‘siamo vissuti in soverchià fiducia 
ch'essa fosse! in grado‘di rialzarsi @ di 
prosperare da sò: 

La perequazione fondiaria è ancora 
un piò desiderio; la'vendita dei beni 
demaniali ed ecclesiastici è stata effet. 
tuata senza sufficiente riguardo di non 
offendere gli interessi della proprietà pri- 
vata già esistente, la quale ‘in alcune 
parti del regno ne è stata turbata in 
modo passeggero ma grava; ‘le. condi- 
zioni dei piccoli proprietari, i quali sono 
‘un elemento d'ordine, avrebbero duopo 
anch'esse di attente ‘cure; al benessere 
e alla prosperità degli agricoltori e dei 
contadini e alle loro relazioni coi pro- 
prietari dobbiamo pur pénsare e prow- 
vedere se vogliamo che la' ricchezza na- 
zionale si svolga ampiamente. 

Il progresso dell'agricoltura, il mi- 
glioramento delle condizioni degli agri- 
coltori © dei piccoli proprietari saranno 
il più saldo fondamento dei progressi, 
dei commerci @ delle industrie, la pi 
forte guarentigia dell'ordine © dell 
curezza. 

A noi piacerebbe che la Commissione 
d'inchiesta procedesse con questi criteri 
in Sicilia, @ siamo certi che i risultiti 
della sua missione incoraggerebbero il 
Governo © il Parlamento ad esaminare 
sotto i suoi vari aspetti, anche riguardo 
alle altre provincie del regno, una que- 
stione economica che tosto o tardi non 
potremo dispensarci di risolverò. 
——__________ 

ANCORA'DE' LIBRI SCOLASTICI 

Le considerazioni da noi esposte nel 
foglio di ier l'altro intorno a' libri di 
testo per le scuole, ci valsero la se- 
guente risposta ‘dell'egregio cav. Ral- 
duzzi, preside del R. Liceo E. Q. Vi- 
sconti: 


Roma, 11 novembre 1875. 

Egregio signor Direttore, 
za meraviglia cho questa mat- 
fl primo articolo dell'Opi- 
mione sui libri scolastici. In esso si dice 
aho molti padri di famiglia sì rivolsero a 
codesta Direzione lamentando Îl-caro prezzo 
dei libri, è che perciò diventa impresa sem- 
il daro aî figli una conve- 


che in' quattro: anni, da c 
‘ta seuole, tn solo padre è 
tarsi moco della spesa dei libri. A quol si 
gnore pareva cho nella provvista dei libri 
per la prima classo ginnasiale si spond-sso 
troppo; e non considerava che la maggior 
parte di quei libri servivano per tutto il 
corso ginnasiale. 

Però, poichè queste lagnanze si mossero, 
è conveniente di- esaminarle 0 vedere sa 
siano giuste. E prima di tutto è egli vero 
cho la spesa dei libri. superi. quella delle 
tasso? Non solo non la supera, ma neppuro 
la pareggia, anzi non arriva alla metà di 
essa. Eà ceceno la prova. Le tasso scola- 


trò nella camera ove era la sorella, chiu- | sa?.. che questa surta in me sia proprio 


dendo dietro di sè l'uscio della stanza 
da letto. 
Egli si avvicinò pi 


tilla, e sedendosele vicino e recingendo | ciullo... tanto insensato. 
co- | sto a parle del segreto che serba tuttora 


col suo braccio destro il collo di 
minciò a dire con voce amorevolissima 

— Coraggio, Plautilla, coraggio: i 
tuo animo non si abbatta in questa guisa... 


— Oh Tito — disse sospirando pro- |non sei 
ovino — dove potrò | età, sei più intelligente assai che non 


fondamento la 


un consiglio, un pensiero venutomi dal 
sommo Giove... eppoi tu stessa non mi 


piano a Plau- | devi credere tanto sciocco... tanto fan- 


se mi hai po- 


in vità... la madre nostra adora! 

— No, no, amorosissimo giovine! 
certo che tu non sei sciocco , cer.0 che 
to... chè anzi, per la tua 


trovare io il coraggio mentre si dilegua | sogliano essere i fanciulli... E fa per 


— Ecco, sorella mia... ascoltami 
sono pabere... non ho esperie: 
conosco bene le cose della v 
pure io ne ho pensata una... che spero 
trarrà in salvo la madre nostra. 

— Tut.. 
varla?! — esclamò con un doloroso sor- 
riso Pieutilla, ponerdo la sinistra sulla 
testa del fratellino 6 scapigliandone dol- 
cemente la nera chioma. — Oh pore- 
retto!.. E ta credi che il tuo espediente 
sia buono?.. Ob povero ed amoroso fan- 
ciullo! 

E così dicendo essa attrasse sul suo 
seno la testa del giovinetto ed impresse 
un lungo © caldo bacio sulla fronte di 
lui, mentre gli’ occhi le si andavano 
riempiendo di lacrime. 

— Ecco... lo so... dilelta mia... che 
io non posso comprendere se il mio espe- 


io | greto da cui dipendo 
... non | madre, e che, guai a noi, s0 fosse siato 
+ ma | trapelato manomamento.... 


nche l'altimo raggio di speranza che io | questo che, avendo bisogno. di'um aiuto, 
di poter salvare la madre no- | per riuscire nel mio pietoso inganno, fu 


per questo chie {e misi a parte di uns - 
ita di nostra 


— Dunque, vedi, Plautilla, io spero... 
io sento: che... basta... sor ora ti dirò 


tu hai trovata Ja via di sal- | tutto:.. «ma primà, sit ragionevole, tu 


diente sarà buono... ma pure mi è ye- | mento che CA aveva. 


nuta questa .inspirazione... e-.talvolt 
sommi Dei si muovono a pietà dei mor- 
talia. e mandano in loro soccorso Je 
buone inspirazioni e. può essere... chi 


o frattanto Îè andava ver- 


stiche per gli otto anni del Ginnasio 0 del 
Lioso asoendono a lira 425 é 
libri di testo per tutto Je 

® liceali, compresi i dizionari Jatini , greci 
ed italiani, è gli atlanti di 


bri ssolsatic. I risultamenti pub- 
Hlicati nel Bullottino ufficiale. provano che 
la media di ciò che si spendo iu: tutti gli 
altri Ginaasi e Licei ‘non è superiore a 
quella che si spende in Roma. ts 

Quanto alla Scuola etnica lo amo sono 
ausaî Novi è por { tro anni ron” fiunfsbo 
che si 50 lire; è pur noridimeno atte 
ata spesa non d' paroggiata' da quella: dei 
libri di testo, ohe ‘non ’aasendo cho a'82 

ire. 

Alla lagnanza cho si mutano troppo fre- 
quentemento i libri in una medesima so 
rispondo che in questo scuole dal Collogio 
romano non si sono mutate mai nè lo gram- 
maticho latine, nè Jo greché, nè lo'italiane, 
nà i libri di aritmetica a di geogrifit® 
gli atlanti, nd'î dizionarii. Quanto agit'scoli- 

tano per uni ragione 
facile ad intendersi 62 è lvlata IBC al 
giovani di° provvedorsi. dello edizioni più 
SSA 
fon vengo qui a patrocinare Ja causa 
dogli editori nò quella dei librai ; ma que- 
sto sostengo, cho la grandimima parto dei 
libri che ‘si usano allo nostro ‘scuole. co- 
stano assai poco, massima dopo le ediziéni 
dol Sonzogno, del Paravia 'e del Berbèra, 
Quale dla tipografia in Europa 'ché cl ib- 
bia dato un intro Livio nitidemento stat 
pato corretto come quello della tipografia 
Reale di Torino al prezzo di trà liref L'e- 
dizione economica di Lipsia costa. più del 
doppio. E quali sono i” libri ‘cho si ‘ustno 
rostro scuole Y Per l'italiano il hour, 
il Goszi, il Macebiavolli, 
Manzoni, il Galileo, il Dante, il Petrarca, l'A- 
riosto (ad uso dei giovani) e Îl Tisto, Pel fa 
tino, le opere di Cornelio, di Smllustio, di 
Cesaro, di Livio, di Virgilio, di Oratiò; 
cuna di Gieorono 0 di: ‘Tacito. Questi son 1 
ri che trovansi în tatte lo famiglio more 
zanamento colte; son libri ohe si possonò, 
aggiungerò cho sì dovrebbaro loggere a 
che quando si esca dai banchi della souoli 

Non nego cha il prezzo di qualche Jilro 
debba dimibuirei, o affretto col desiderio 11 
giorno in cui i libri costeranno così poco 
che ancho i giorani di ristretta fortuna 
potranno aumentaro il numero dei volimi 
della lorù' piconla biblioteca, 

, è creder credo il varo, 
quando esce dal ligco dota 
Avor letto‘ anehò altri libri oltro qualli che 
diconsi di testo: Un giovano a 17/0 2:48 
anni non dotrà-aver letto nò lo versioni del 
Monti, del Pindemonti ‘o del Caro, né il 
no del Parini, nè qualche tragedia di 
Alfieri, nà lo. poesio del. Foscolo, nò alcuno 
doi nostri grandi storici 1 E che stsria dalla 
letteratura potrà sapero costui ? Que la che 
couoscono i librai ambulanti, che congisiu 
tutta nel ricordaro i titoli dol li 5 

Taveco lo difò con piacere, 0 ci 
Ella l'intenderò, cho molti doi nostri 
vani all'usciro delle’ sotolo liceali 
letto questi ed altri libri: con loro non liove 
profitto. 


_—————€6€6& 


rammentandole di tanto in tanto il suo 
figliuoletto. 


era proposto; di modo che Piautilla; dopo 
aver quasi divorata la zappa di ceti, 
mangiò con grande appetito anch 
cune fette di buo arrostito' che la buona 
macellaia le aveva recato e cho osa 
trovò squisite. 
Frattanto , approfittando di quel mo- 
mento di coraggio e di animazione , il 
piccolo Tito prese a dire 

... OPA che tu soi più 
il mio divisamento... ‘s0- 


docs PA entri mal. carcoro di Claudio, 
lecomviro ; io resto al di fuori 

sui gradini della sealimata. coni "Anto 
— Va bene, 

— Ta, cho rechi, figlia pietosisima, 


il nutrimento alla madre, lo porti anche 
oggi di che sostentarsi © di cho rialzare 
Je sue forze... che, senza 
bono esere assai abbattui 


— Oh povero Tito!... oh a: 
simo figliuolo’.. — esclamò Pia 
Abba di 


| 
| 
| 


| 
| 


giovani qualche buon suggari! anobe 
il mezzo di comprarselo renza aggravio doi 
parenti, esortandoli a non Jspendere mulla 
fa sigari pò in portasigari, a spendere meno 
« invguanti, dn oravatie è spillo e nd andate 
meno al teatro. 

Sea queste Jo sconomis con cui i svi 
giovani di mediocre fortuna possono prov: 
vederai qualabe utile libro. 

E quan 


essere soccorso mi rivolei sl sigset. mini- 
stro, che fu sempre largo di aiute; Gli stessi 
onmpagni più agiati vennero talvolta ia soo- 
corso del bisognosi. E questo ho voluto 
scriverlo parchè si sappia cho anchoi pro- 
Liasori Ninno Viseers di eitità ; 0 che quan 
sono adunati a Consiglio per iscegliere 
Jibri di tentò nen dimentisann la condizione 
di chi deve provvodetti 

Confido nella gentiletza delli S. V. Ios 
strimsitta per la pubblicazione di questa Jets 
tera fn un prossimo romero del sio gio 
nale, e anticipandole i dovuti ringraziamenti 
ni 


5 


Batovzzi 
Preside del R. Liceo e Ginnasio 
E. Q. Visconti. 


Fin qui il cav. Ralduzzi, allo cni os 
servazioni non possitmo omettere di op. 
porne alcune altre. 
iova innanzi tratto levar di mezzo 
ogni questione di persona @ di località. 
Le considerazioni nostro non rigutrds: 


vano alcuna Scuola nè alcum Istituto | 
speciale d'insegnamento ; molto meno | 


dovevano tornar ostiche sì cav. Ral- 
duzzi, il quale sapendo în quanta stima 
bbiamo, mon potera sospettare che 
Liceo che presiedo ed ai professori che 
vi insegnano fossero rivolte. è 

Lo ritigraziamo però delle spiegazioni 
che si compiacque darci, lo quali ci por- 
gono l'occasione di vispiù giustificare il 
giudizio che abbiamo espresso. 

Egli afferma che la spesa di libri per 
gli olto anni del Ginnasio e del Liceo 
non giunge neppure alla metà delle tasso 


scolastiche, ed è verissimo ; mà quanti | 


giovani che entrano nel Ginnasio por= 
corrono tatti gli otto anni? Quanti non 
si arrestano nel mezzo del cammino? 
Quanle famiglie non sono costrette a le- 
var dalla scuola i Joro figliuoli, appena 
compiuto il orso dol Ginnasio ? 

Ora lo tasse scolssiiche delle. cinque 
classi del Ginnasio ascendono a 125 ha 
A quanto ascendo la di libri pel 
Gimmasio E. O. Visconti? A lire 110 50 
Siamo assai lontani dalla metà: 10 su 
somme si Uguagliano e forse quella dei 
libri supera l'altra, se, come l'econoi 
consiglia, si fanno legare i libri che si 
acquistano sciolti. 

Questo è peraltro un purto secon- 
dario della presente quistione. Noi non 
abbiamo fatto rimprovero ad alcamo di 
ordinare agli scolari la compra di troppi 
libri, bensì abbiamo chiesto se il prezzo 
di cerl 
so mentre si approvano cotali libri per 
le scuole non sì potreblie intendersi co- 


| favorevoli voli dei suoi fautori erano di 


i libri di testo non è soverchio, | 


f 


| della vita ne. 
gli autori 0 cogli editori per fissarno il | ‘*|1 vita politica comu 


prezzo, se sia incontestabile la compe- | 


tenza di tutti i Consigli scolastici pro- 
vinciali in fatto di libri di tasto, se il 


rehia, Ja quale 
ormai è cosi patente che bisognerebbe 
essore ciechi per non vederla. 

Il sig. Balduzzi vuol citarci; l'esempio 
d'uno de' migliori Istituti scolastici , il 
liceo da lui stesso presieduto; noi ab- 
biamo accennato alle Scuole in generale 
cosi elementari come secondarie, pur rico- 
nossendo che vi hagno loderoli eccezioni. 

Del resto, possiamo, invocare in nostro 
appoggio un'antorità che siamo certi Jo 
stesso E 


Balduzzi non respinge. È | 


| 
I 
| 


l'autorità del ministro della pubblica | 


istrazione. 

Iì 17 aprile di quest'anno l'on. mini- 
stro scriveva al vice presidente del Con- 
siglio superiore una Jettera sui libri di 
‘o usati ne' Ginnasi © nei Licei, che 
trova a facciata 431 e seguenti del primo 


volumo dal Bollettino uficiale del mini- | 


stero dell'istruzione pabblica.. 

In quella lettera si lamenta « Ja troppa 
e non giustificata variotà dei libri di te- 
sto. » Si lamenta inoltre « la differenza 
tro ri- 
spesa cui sono soggetti gii 
» E vi si citano esempi bizzarri 
la spesa de' libri varia 
22 95 a L. 82 85, non compresi 
onari ; © compresi i dizionari, da 


assai grande « tra un luogo. Ì' 
spetto al 
alunni 


Avevamo noi ragione. di sostenoro che 
per alcune Scuole Ja spesa de' libri; su- 
pera quella dello tasso ? 

Pei Licei la difforenza non è meno 
notorolo. Si vada L. 36 85 a L: 142 70, 
non compresi i dizionari ; © compresi i 
dizionari, da L. 50 25 a L. 194 %0. 

È questa una coudizione normale ? Non 
c'è nionte da fare per migliorarla ? 

Veniamo a quella che noi sppelliamo 

anarchia de' libri di ‘testo. 
Ginndsi si usano per l'italiano 19 
grammatiche e 40 trattati di rettorica e 
bello lettero, pià 48 trattati speciali e 
42 antologia 

Per la storia sono in uso 37 manuali 
diversi; por l’ aritmetica, 27 trattati; 
per la geografia, 2î manuali e 8 affanti 
diversi; pel latino , 12 grammafiche, 6 
trattati di siritassi è mute 6 foce: 
Bolatt; pel'greco, 8 grammatiche è 


No” Liceî si hatino 17 manuali di fet- 


| un'tà ed opportunità 


taratura italiana , 25 manuali di storia, 
25 di geogranta, 31 di filosofia. 

Se questa non è anarchia, dore mai ci 
può essere? 


© la greca del Cartina, se sono lo mi- 
liori? Potranno col tempo venirne fuori 
ki più pregevoli, nè si vorranno esclu- 
der dalle Scuole ; ma non tutti i giorni 
si rifanno le grammatiche, lo quali ri- 
chiedono lengo e perieite Javoro e studi 
faticosi di filologia e grande dottrind 
padugogica. 

L'onorevole ministro ha invocato dal 
Consiglio superiore « tina risoluzione 
che giovi alla efficacia degli studi e prov 
veda eziandio alle condizioni economiche 
dello famiglie che sono dalla presentà 
libertà (dei libri di testo) di troppo d 
diversamente aggravate. » 

Che abbiamo delto noi che non trov 
la sta valevole conferma selle parolà 
del ministro? I quale serive inoltro ché 
< la niolteplicità di questi libri fioh ap: 
pare nata da una vigorosa 6 liberi col: 
tura pedagogica , ma, se non in fatto, 
certo, almeno in qualche parte, da una 
speculazione affannose, che si getta sulla 
Scuole per non trovare altro pascolo. » 

Non proseguiamo; noi ci troviamo in 
cosi buona compagnia che ci parrebbe 
superfluo l'addurre altri argomenti a 
conforto delle nostre ragioni. 


—_—_————___— 
IL DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Îl discorso pronunciato dall'on. pre 
sidente del Consiglio a Cologna conti- 
Na a formare ttgomento di discassione 
nella stampa estera. Il Times del 3 pub 
Blica il seguente notevole articolo clie 
riferiamo quasi per intero : 

Tn questi giorni di bsncsrotta franriaria 
© polition è di sollievo leggere un’ esposi 
ricno soddisfacente com' è quella fatta dal 
sig. Minghetti sugli affari d'italia nol ban- 
chetto ollartogli dai suoi eletto: 

Ti nostro corrispondeato romano afferma 
ci'eto ha us' importanzà pélitica piattosto 
gho finanziaria, ra îl suo interens sotto il 
primo punto di vista nom sarà diminuito 
dal carattoro favorerola deì seeondo. 

La finanza é Ia prova daftoitiva del pro- 
gresso nazionale © per molto tempo fu ar- 
gomento di prendo ja 
di Stato dell'ta 


tutto l'onturiamo dei suoi fondamenti ed i 


poco giovamento. Si passarono circostanze 
di grave ansiotà a questo riguardo. Difieil 
mento si sarebbe potuto concepire una mi 
siono più diflcile di quelia cho todeò agli 
uomiti di State italiani pochi anni or sono. 

Quaztunque l'Italia da lungo tampe fosso 
qualcosa più cho una samplico « caprassiono 
geografica, » essa nom possadova quale regno 
unito, nò Je istituzioni, nè Jo. consuetudini 


lu quanto però riguarda il sentimento 
nazionalo vi furono mono difficoltà nel fon- 
dero insiamo i minori Sisti italiani che 
nei consolidare l'imporo germanico. Non si 
possono oltonere grandi risultati da quel 
sentimento senza qualobo sagrifizio dei van- 
taggi local nessun interesso d'i 
tauza permanente fu associato ai minori 
Si ini. La loro amministrazione fl- 
fu porò un problema molto più 


Non solo erano provalsi sino allora în 
tutto il passo falsi sistomi di finanza ma a) 
tresì teorie strane ed anoho corrotto, in guisa 
da presentaro lo più dificiti condizioni ad 
un ministro dolle finanze veramente onesto. 
L'Italia però fu straordinariamonto for- 
tunals, 0 diremo piuttosto fertile, nei soci 
uomini pubblici. Essa produsse una variutà 
maggiore di talenti di qua'siasi altro pacse 
dell’upoos modorna. Kusa deva la propria 
< aver fetto da sò » 


in gran parto ad uomini i quali, pel suo- 
cessa delle ioro idoo, 
voler 


sp Abbizo- 
grava però del carittero sppassionato. o 
quasi fanaticò attribuito ai patrioti iteliani 

Ala scorsa generazione pér fondere insieme 
vari afettionfi nazionali cho attendevano 
il consolidamento. TI ‘iiondo vedeta poco 
pil che entusianso; è la'riputaziono di Ca- 
vour eta tanto grando da oscurare la capa 
oità pratica dei suoi dolleghi o suscossori. 
Ma insiema a questo entusiasmo esisteva non 
solo una espacità ma una tradizione di tatto 
e di amministrazione politica cho tagita- 
mento agevolava i problemi pratici dalla 
vita nazionalo italizna. L'uniono delle duo 

Ù è rara, @ l'Europa fa Jenta a rico» 

a assi fa sempre l'elematito prin- 

suosesso degl'italioni. 
Dietro a coloro i quali furono i frutori 
© propognatori prisciyiolî delle idor del 
giorno, vi era un certo 1umero di uomini 
pubblici, relativamente taciturni © poco in 
vista, i quali conosserane l'importanza di 
assicuraro i fondamauti o consolidere l'or- 
Ganizzazione auperiore, creata dal ginti= 
mento nazionale. La miszione dovè sembrare 
8jxaso quasi disperata a questi uomini an- 
chie allorchè fi mondo seguiva o faceva 
plauso all' apparento successo della politica 
fazionale. Le fivimzé del fogtto, ft iipocio, 
erano und quistione di costiiuo ariefetà 
pochi anni cr sono, molti sarebbero stuti 
disposti ad investite è loro eapitali in valori 
turchi piuttosto che in italiani. 

a ricompensa di questo lavoro pratioc 
paziento sembra infine avvicinarsi, so non 
ni può diro già realizzata. Il sig. Minghotti 
3 ir Grado di pressntarc? uno specchio, in 
cui vi ha un porfettò dquilibifo fra_to ‘en- 
trato 0 lo spalle, ; si 


Qui il giornale inglese riassume i dati 
finanziari, esposti mal suo discorso, dsl- 


L'amo che 
dell'iinporatoto di 
Witita; sarà puro 


minato da 


segnalato dalla visita 
i, con tutto 16 
Setsekuenze politlsho dorftànti di quarta 
so@ialato. po: il fistabilfa 
Mento dal fithoggiò fallo finito collo Sii. 

Le suo #peso pet iiblti ahi furorio 
salle ghali i nol uo- 


dappertutto dov 
talo economia fu possibilo, e migliorano 


fior. valore professionale. 


a 
SO a rito le e SEIT nl deaala pose 


Quen'altima difficoltà era forse la più triste | nogoig 

eredità di epoche prevsdenti. Il prese sarebbe 

stato sempre in grado di sastenero i suoi oneri, Salle 

se Jo tasso avessero potuto. produrre tutto | pasionAla nello # 
sscondo 


giò che si provedera darebboro, 
Oftnl probabilità, H suocesso 
Minghetti pod ora ann 


Sho aumenterà completamento. 


Provveduto così alla quistiono più ur- 
50 può rivolgere 
la sua attenzione ai proble:ni semplicomento 


gente , il ministero italì 


politici che attendono si 
quosti il 
il più cronico, 8 q 


astolutimen 


lare è solaio il 
principio di usara di prosperità fnansiaria 


lo che riguarda lo 

Chiesa 0 dello Stato. 

Gli vomini di Stato italiani comprendono 
la saviozza di lasciaro în di- 

ijiatte Jo questioni più imbardteanti 6 gio- 


to. La Facoltà medico-chirurgica 
di promuovere Ia coltura 
lento attinenti alla tiedi- 
Gina © di abilitara all'esetoizio della medi: 
Glhh è dellà chitutglà gli dttidenti dhe ti 
nl Jhgorivono. Per tageittigéte questo se- 
vondò fino lo studio della Facoltà dura soi 
© si compono di un determinato ni 
di corsi. obbligatorii, oltra si quali 
tudenti possono seguire corsi liberi, 
propria Patoltà o di altrà, ib gita 
però che lo iserizioni obbligatorio @ libera 
non siano più di sei per anno. Durante il 
sessititio gli studonti avranio obbligo di 
segulto qualche corso dellà Facoltà di filo 
sofla o lettore @ riporiorno certificati di 
profitto. 
Sappiamo, sabbene questo non sia dotto e- 
spressamente nol regolamento, che gl'insagna- 


ignor 


dixiommente Intervensero qurmto feno Bano | testi della Facclti di matie È chiirut- 


potuto mel conflitto ecelesisetioo. Fani pre- 
oggi, il oi 
Io del 


sentarono al Parlamento dell 


principio fondamentale può dirvi qu 
tibnt-intervento nelle quistioni raligios 
Agirono, secondo questo prinéipio, finéhè 

ino potuto. La leggo dichiata liberta 
Ohiosa in libero Stato | cd il governo 
liano ha di buon grado rinunciato a paree- 
chio suo fscoltà sopra i dignifari della 
Chiesa cho il governo germanico sembra 
volersi addostare. Osserratori amicheroti 
fel nostro paeso hanvo dubitato es querta 
inunoîa non fosso alquanto perioolosa. Ma 


gli uomini di Stato 


eccellonto asso si 


ora il signor Minghetti, non fmplica la li- 
bertà pei vescovi di dispensaro le tomipo- 
ralità della Chiesa a loro pisoero, 0 dî ri- 
fiutato ogni soddisfaziono at desideri col 
Iaicato & del clero inferiore. La libertà della 
Chiesa, in 


dol popolo ci » 
propriî adferi © 


tto va 
Sinora però ques 


polare. 
hanno potuto godero Jo temporalità 


tanti al foro ufficio; ota 


privilegi 
Tl risultato, natoralm: 
paralizzaro l'iafluonz 
quanto concerne 
forma, 6 di 


torno zi suoì prombili risultati ; rea pos: 
siamo confidare nella pazienza cd origina- 


i non si lassiano 
trasportare da nessun principio, per quanto 

. Una libera Chiosa in 
bero Stato può essers la foro massima, 


s lo, non significa la li- 
bortà della Coria romana , ma la liborià 
istraro a suo modo i 
Si ebbero pol 
passato essmpi in cul i} sentimento popo- 
lare riffatò di accettato il partosò nomi 
nato dal vescovo della diòceni; ed in 

[bro parroso per voto po- 
tti non 


rico sarà pra- | 
scnfita tha legge che socottà Joro questo 


dor essora di 
piscopato in 
movimento della 
alla Chtosa itati 
opportunità di rioremuiztatti su d' 
popolare. Un simile molo di risol: 


Ria, como fu già stitalto jet quelli delie 
altre Facoltà ; potratzio emere dati da uno 
© più professori. Ma questa disposizione non 
turberà, nè ora nè mai, Ja condizione pro- 
sento del persorale medico © chirurgico 
dotto nostto Univaraità 

Nolla Fieoltà di tedisità sî souferissono 
tre gradi eorrispondetiti ai tro bienni di coi 
si compona il corso: 1° di licenza medica 
di 1° grado, cho si ottieno con un esame 
orale od eventualmente ancora con un e- 
same pratico; 2° di licenza medica di © 
grado, che sì potrà conseguire com tn esame 
parta orale 0 parte piatiso; 8° di laurea. 
Il diploma di laurea sì concederà agii sti- 
denti che avranno superato folicomento dua 
Prove: l'una soritta, cho consisterà in una 
dissertazione, o l'altra pratica, che risalterà 
da un complesso di esperimenti. Î.a dissot- 
tesione ssrà lifera 6 in base #) merito di 
sora giudica Ja Commissione esaminatrice se 
il candidato meriti d'essoro ammesso ell'a- 
smo pratico, 

L'esimo pratico sirì dato innanzi a Comi- 
missioni nominato ogni aninò déf miuistro, il 
quile poltà nontiimare più Cotmmisstoni per 
una Università è una mia Comiissione per 

iu Università. La Compminiono si dovrà 
tto-Commissioni, non minori 


ed 


etricia @ ginccologia ; una 
prova di anatomia patologica e medicina 
legale. Compiuto lo quattro prove, Ja Cota- 
missione riunita esaminerà lo relerioni deli 
Sotto Commis-ioni è darà supra olisotiti cin- 
didato un giudizio complessivo sotiusoritto da 
tatti i componenti di essa; il qual gicdi- 
zio, so fsvorevolo, conferirà allo studonto il 
titolo di dottore în m "urgia. 
co dll L'ampericorà confermerà il giudizio che 
| noniimî competenti di ogni parto d'italia 

ltunc giù espresso sopra il regolamento pe- 

mao dei Università o sopra i rogola= 
menti speciali del'o singolo F 
quello della Facolti di medi 

îa noù avrà certo tisultsmehti 


© chiran 
tuoi dx 
dfi cho si Ha diritto di srlendere digti 


lità degli italiani, qualità caratt risicha | gite 
delia foro nature, In questa, como în altro 
matorio più sombpitei, l'Itulîa potrà son 


prendere i suo? miglioti misi culi #8 


© prudonto sua condotta. 


‘OLAMI 
deLLA FACOLTÀ Di stebicn 


‘di 


È chatta 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tortao, 10 noceiibrà. — Li itova 
Hegze sul riordinamento del notariatò, nel 
dere facoltà s} goverao del Re di determi- 


icialo dell'11, novombre | nare cou regio decreto il numero @ ie re: 


pubblica il regolamento della Frooltl di | mJenzo dei rotari per ciaftun distretto di 


medicina © chirurgi: 


sato scritto. Nè moso deg 
di molta lodo sono alcuni suoî 
al acoressoro lo dif 
der 
rienza 


Por: lo nddiotr gli stadi delle Fueoiti di 
medicina e chirurgia facevansi a t:noro de 
deorsto Reale {4 settembro 4862 e del ro. 


golamento annesso al. medesimo, 
ai ora stabilito doversi Jo pro 


sicura guarentigia di sapere o d'espe- 


nei quali | notizio di fatto; compilò um'apposi 
di esame | il quaio sottoposto allo delibarazioni 
avvalorit: con opportuni esperimenti pra- 


Notevole sopratutto | cottegio notarile, volle che dovessero in pro- 
gi parvo la chiarezza © brevità con cui è | posito santimi i Consigli provinciali 
di riguardo 0 | 


Il Consiglio provinciale di ‘Forino si prese 
assi a cuora questo incarico o poss in cssò 
quella diligenza @ sollecitudino che si addi- 
cova ai gravi © molteplici interessi cho vi 
| sino contenuti. 

La Deputazigno provititiàle, dopo attinto 
dai collegi notarili, dui conzerratori del ta- 
belliora-e dii cergi giudiziari lo più sicara 
10 disegno, 

Cone 
soduta straordinaria, 1o- 


siglio, convoeato 


tisi o lo Commissioni esamivatrici com | rità d'essers approvato con loggerissime mo. 


porro di 
dal ministro, 


ta gli di 


professori axmurlmonto nominiti | dificazioni în ogni sua parte. 
(68, 70, 80, 84 


Risu!tò che il rumeto dot notiî a 


0 82 del regolamento predetto, che dispe» | sede in questa provincia torineso è opgidi 
nerano intorno alla nomita di qoesta Com- | escemivo. Essi sono 400. La Deputazione 
missioni e alla Joro giurisdizione, furono | era d'avris> che sî avessero n ridurre a soft 


abrogati pochi mesi dupo | 
Quindi 

per tredici 
nuesso ad os: 


E questa gouerals condizione 
C 
monto sfera 


di 


iovorao e Parlamento tollerarono 
chio lo Stato now fosso ain- 
itaro alcun diritto nel. conf 
rimento dello Jaureo me ico-chiruryiche. 
0068 abba 
ATEO | rta a vede 0 piaceri egualmente ‘allo 


oovoli elfetti, che furono via 
sila ord riinca 


246: i) Condglio no egginso 0 © propose il 
numero deffnitivo di 254, 

T criteri che guidarowo il Corsiglio sato 
certamouto plausibili; solo nasco il dubbio 
so la riuzioro sia per avventura ia taluni 
luoghi coca Cho tale riduzione giovi 

1ssì facilmente; ma 


Utiveraltà di oriarviti quella pittò dol fe: | popolazioni msimatbintò ‘del Tabghî nipo- 


Rolirteato fn ui gli esiti teorici si pres 


StFi 6 fopirati da notevoli distàizo dai tiigi 


sortmeva di rinforzare cogli esporimmbe? pra: | giorì. centri.. La leggo che fn questo antista 


tici. Mentro gli stodauti concorretano prat: 


provin 


regolsva l'ordicamonto notarile è 


fostò ed in maggior numero nollo Unéver= | di data acari antioa, siocomo quelli che ri: 


siti cho mostra; 


uti più fre 


negli ossmi, | selo al 4822. L'immenta rivoluzione che dal 
scemirva insiome la Joro coltura. lu ultimo 
si vide che il numero degli esercenti la 
edialna © Ia chirurgia veramente i 
sll‘arto foro si smoltigliava di 
tito. Oîtro di cho fagnarviiti iso; 


4822.in pol è ta ngli ordini scono: 
mici o gigridici di questo rogioni rendo ma- 
nif.ato che il nu Ja reaidenzo doi. nota 
quali erano stsbiliti una cinquentiné d'anni 
dia. | addietro, on possono più convesite alle 


iutrati. giudiziari "Udlia” difatti’ d16#% | condizioni presenti. Ctononostsato pa a ta- 


fomggiore di trovato medicî capi d'illa- 


Tuni che lo proposte del Coni!" : forfhtso 


nvimaro iBencetzionte colle loro perizié Pini= | si rasdtano! d'a cotto: quelo. cito di mite 


asinistcastone delle giustizia. 


tono 0-20 avronga cho spot lo: rmsito fl 


Ossorreva dunque migliorato gli studi @ | nomoro dei notai era sovrabbosdante, per 
restituire aplì esami quel valore cho più |1o innanzi posta forse riuscizo. insufficiente. 


mon avevano. Guanto +1 primo punto lo di- 


L'insonvenicato non sarà sentito nelle grandi 


gocizioni della logge 1 povembre 4850 | cità o nammeno.da Torino dove oggidi non 


sx-ministri Ralamepalo sa Nisolopa 
Ascusali di corruzione. La Relazione eos: 
ludesi celle n 
talco a dl Cima spp © 
cla Commissione è d'avviso che la Ga 
mera debba sutorissare una Commimioiy 


Nicolopale 
del delitio di eorrusione nell'esercizio 
loro fi 


irà se questi timori sieno 
Trilinfo danni. grîvi non possono 
atteso lo savio éttutole dalla legge, 
colle quali si mantengono illesi certi dritti 
acquisiti e si provvede al riparo dai pos- 
sibili errori. Sono di fatto conservati tutti ‘URCHI 
4 notari che al giorno dell'attuazione della 
uova leggo hanno titolo legittimo per e- | Scrivono da Costantinopoli al Message, 
aurcitaro Îl notariato, qualunque zia il Joro | d'Alkenes che Ia questiono. dell'indigesi/o 
‘nut . Oltre di ciò là tabolli che deter | pendente da li 
mina il numero e la residenza dei notari 
può sempre, uditi gli stessi Consigli pro- | finitità sbizztobò. 
Yinoiali, essore riveduta o modiféili oghi | La Porte ottomana ha riconossiuto come 
dieci atti el anche entro on tertàine più | udetet greci tueti gir abitanti Gfiginari della 
lrore, ognigualvoltii detti. Consigline fio- | Turchia cho ottennero l'indigenato previ 
giaro domanda e no mia diinostrata la n6- | avanti il 1858. Tn difetto d'altro prove j} 
orient. giutiitiento farà riohiestà alle perssno i 
Assai divetsationto del Coniglio provis- | cui nazionalità fue contestata. 
flo di Torino si diportarono i Consigli 23 
Lap di Cateo e di Novara. A que — 
ati è piaciuto lo state ; emi tennero 
datti io] ATTI UFFICIALI 
dei notari nulla sabbia sd itnnotaro allo era 
atio di cose creato nel 4882. So tale ron | La Gazzetta Ufficiale del 12 noventre 
tarà l'avriso dal govasio e avvertinno me- | coàtia 
tamanti, 1 Cobigli provinciali di Cuneo o | _ 1. f. derit 8 olobes che storia ta is 
Novara non avranno buon garbo n dolersi Misto Mei elento ini Vonezia, 
di errori che fossero Sbttimiettetàt d che | SPitova lo * È 9 
aL O 0 dl ato pole | 2, ot i peo l'A 
erano forso it grado d'impadite. atfari © nel partonale giudiziario, ©" 
La novi:à ghe bra por dorté vid fittita 

maggiormento gli bochi del torinesi f0î0 i = 
odirozzimi del Tramiedy cho da domeniéa 
hanno incomireiato ot regolare sotvizio tra 
Piatza Castello o la Barrietà di Pitcetiza. 
pochi giorsi dompiranzo là loto corta 
gino a Monealieti. I caftoztoni sorò fab- 
bricati a Brusselle, sono decénti è comodi, la facoltà di affraticaitai dal servizio mi. 
Nt sot hand fiulla èho l'isdastria città. 1° categoria, merèà îl pagamento delle 
ina hod fosso în grado di eseguito. Cone | nreseritta tame tl ire 25004 ernia 
ion diro cho la Sosleà li ©Bbo all'intero | i cano come nta avteutà le tecno 
x miglio? metoîto. L'interno è diviso ia due art Sono stati mandati rivedibili alla vestur 
scompartimenti, del quali l'ono è destinato | Tè Del 

Imi posti, l'altro si secondi. Il prezzo 
della corsi di Plizzà Chitello alla Hatrlera | che N 19 corrente sari ro alta tion 
Nizza è fissato in 15 centesimi pei pri- | tronco Cotrone-Catanzaro © saranno mc 
nai posti ; in 40 centesirdi pel secondi. Cia- | così gli orari dello. farrovie. Calabro.giai 
scuno scompartimento è capaco di otto po- | Roniane, coma quelli dei servizi. postali masi 
sti: oltra di questi ben altre sadici pere | ti 
#0n6 possoto stare fn piedi sotto gli sporti SOISAZLERA i 
dol cattoitone ; di guiia che ogni cdrsot- | fia mperone genera piera 
dono è 1a grido di trafportara 2 plSsOgÈ | sizione di Sellia. provide di tene ‘la 
gieri. Roso dungis dia mibva o Jola uti- | fivamento del aio di Stato e at pila) 
Hità ond'è atricchita là nestrà Torino. Ro- i0 telegrafico della stazione ferroviaria 
stà però che nella guida si corfeggino ctrtò | di Syurgola; provincia di Roma. 
quere, le quali altrimenti patrobboro essoro | Tn 
cegiona di gravi @ frequenti inconvenienti. = seg 


CRONACA DI RONA 
NOTIZIE ESTERE | rosso varie 


maguilica idéa. 
FRANCIA Voletido far. sotionsett ai ririprosa 


Ti ministero della guorra pubblica il segu 
avviso, in data 10 norembirà: 

Gli inveritti dalla Tevà in Gorsò, i quali nos; 
thatidti rivedibili alle Jedi silla claane 16% 
possono nella leva attuale, e sino alla chieri 

iono completiva della lora stessa. vo. 


Frà i sonsigliori municipali di dello Camaro di comergio italiane ciò che 
sorso ua conlitto, avendo la minoratiza in- | Vi è di nuovo in Roma in fatto di costra- 
transigente di visita cho pa- dal 1870 in poi, ha pensato di condurli 


rechi consigliuri, como deltgati del Com: sora 
siglio, fecero sì nuovo prefetto sig. Welch, | del Macao, dei 

— È confermata la notizia della dite 
siono del signor Bardoox dall'afficio 
segretario di Stato a} minitoro della giù- 
atizia in cauea di divorgenze coi membri 
del gabinetto sulla questione del moto di 
votazione, Il signor Bardoux è. favorsvolé 
allo sorutinio di lista. 


L'illuminazione durdrà dille 
con alcuni interval 
tia Naiionalo progredondo pa tuttò las 
idibottiti Ano sl 
dello finatize: 
Nè manohotanno aleuri eoncerti us 
glo tallegretanno questa passeggiata, la quale 
L'Univers auicira cho sella riuniono doi | per Jo meno avrà il pregio della origios= 
vescovi tenuta martedi a Parigi fu’ ceoiso | lità. 
di nominare per ora soltanto un vice-ret- | | Ciò servirà pure a dimsosiraro a tutti i 
tore dell'Università cattolica, affidando l'alta | forestio#t cho sorio in Nota 6 4 molti cite 
direzione. dell'Initato al vascovo Richard, | faditi sl rion restino det gridare che gui 
condiutora dell'atcivdicovo Guberti. non si è fatto proprio niente; quello in 
GEE chò già sì è fato; cho non è-tattavin eran 


La Gazzetta Ticinese dico cho il go= 
yarno del Cantono Ticino aveva ultimarsente 
fnlerpollato il Consiglio federale se Ja 
sai della stspensiòno det” funifonart olalti 
dall'essombloa del 24 febbraio del Ci&déid 
di Sean, dovevi fatendeto dllesa dicho pl A = 
depattti di fuel Oltosla, fnehe fico Falò | rogglimo nolt Osservafore Romano cha 
Tare Tian pendenti dimati SITAY: | 10 Giors Lunedi il Padra Sechi fi, collo 

ni st hi le minacciò 

LI Consigiio federale ba risolto di invi. | pid PefiBolaliimà “milaltia cho misace 
taré it Consiglio di Stato dd intpedire dt a pprcndianio dhe lla 
dept e) olo di Se dep | * 0Pae ste ppi do ri 
parto ai lavori del grim Consiglio; in vista | "E" e ORE tesa via di talgi 
del ricor pendenti contro le vatiità dello | 29219 &Sipora la sua prossima guarigion 
operazioni elettorali dii sommominsito Gin n: = 
= TI sig ‘Antonio Gallenga, corrispandente 

dol Tmes, lin lessiatò Ròma per recarsi’ a 
setatò Costantinopoli nella stessa qualità. 

Leggiamo nel Nord di Brussella dol {0 : — 

q,(orrova vooo oggi. al palazzo di giu- | L'escursiono archeologica, la quale fa im- 
tizia di Brussollo che il sig. Langrand-Da- | pedita il giorno 7 dal cattivo tempo, avrà 
monceau fosso siato arrestato în Amerfet | luogo domenica, 14 corr. Appuntamento alle 
Der em:P conseguato in estradiziono al go- | ora 10 ant. a Porta M{aggiore. So il tempo 
verno belga: Questa toco miorità conferma. + | sarà pioveso si vi ino sblò lo pitture 

te: s pe aj j- | Storiche scoperto dalia Compagnia Fondinris 
na 
#500' del loro. stitpo lormavato”tf' smo. | 1° 
citziono di traffatot1. Resi freqaentivan'tà 
Borsa ‘sotto Il predésto di teattate' degli? 
after. 


OtAmba 

Sorivono dall'Aja, 8, all'Ind. Helge, che 
la seconda Camera olandese; prima di se; 
rarsi ba approvato, con 68 voti contro 7, 
il Brogetto dî leggo sullo ferrovia. Là nova 
Îhoc proposto dal ministro dell'into:no 
fouò adottate séhzà modiffosridhi è déi von? - 
finove cthatidavitdti presittàti nidto ttovo v doni Bisi 11,00 
Scania Co 1a nigra. Pt on ot |, Vo8 datati: ad » buie ft poi, 
scuri ta Sod & Nord, trà Amutrdani o | “bolo 1 A VT 
Rotterdam. Ogoi deputato esigeva la ma con gosco dopo lo 5 pom. Seraho a tarda sera. 
piccola Linca x speso dello Stio. "Piogaia ta GI ora Rund peste. 

Amsterdam. ottenne la sua «Linea che la 
avvicina al Reno per Amerafoort o Nimd- 
gno. Rottordam avrà una ferrovia fino al 
mare. Il ministro annuoziò là prossima con- 
Gîunsioné dello ferrovie funina © Stahdeso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fl dt 41 novembre 4875: 
Mi Rardinéiro 4 ridotto & 0% 4 dl into. Lab 
Nostta delli bfisiotio A dî 0 a 88, 
Bnfbiiibtro è batioti = 787,9 
Termometro Centigraldo 
Micsalito = 10,1 è Mitimò = MI 
Uiidilà Melia ol giorno 


Tv° GONGRESSO 
Daitim carini ni commento 
Assemblea generale det 13 fi ELI 
Pioesidenza deì comm, Guerrini, pres. 


Lo gedttà 3 pesta a oro 12 40. 
SI di fettant del provesso vetbato dellà 


tornati pibedentò è del sunto degli omaggi 
fatti al Ctigremo. 
L'ordine del giorno reca: 
Discussione del tema 


giorno della Sezione prima 


Il tegio commissario dichiara 
yàrno non iritendè ché l'aniono dellà raf 
Presenitanzà agricola 
avar per iscopo di puntellare, in certo 
modo; là Ciare di sonifitetio ;. cliò 
hanno Bisogno di quaîto puntello, 

Barselotti diohiara che questo scopo non 
fu mai nell'intendimento della Sezione che 
votò l'ofdine del giorno. 

Miraglia. î6 non ho attribuito quell'ia- 
tendimento ld Sezione; ho solo voluté fan 
una dichiarazione per togliere qualunque 


odinmiersialà deb 

Pres. invita il relatore della prima Se- 
zione a dar lettura della Relazione sul tema 
all'ordine del giorno. 

Bedenini Bartolo (delegato della Camera 
di commercio di Bfeselé) legge. una alabo- 
fata Relazione, nella qualo svolgonsi, con 
molta chiarezza, ) 
Prlisî fu indotta all 


Congremmo espritan il vote: 

Gho alle facoltà socordato alle Camere di 

commeteio dalla leggd del D loglio 1869, 
080. 


Il quinto punto dalle proposto dellì Se- 
Hob prità 8 Approvate. 

‘aluisi vorrebbo che il Congresso eepri- 
messo il volo cho fre_lo attribuzioni delle 
amore di commere!o ci sia la decisione 
per arbitramento nolle confroversiò vom- 

fra indubtetàli. è operai, 
richiesta dello parti. 
De Poli (dolegatò della Camera di tre- 
viso) appoggia questa fropoîtà. 
Cacaco la combitio pershé cdnitatià il 
carattoro delle attribuzioni che allo Camere 


Art. 2° lottara m, si a 


dano opportuno, Commiesioni spsetali scelto 

festo Camere coll'inteiito di rendaro 
più effisaso Ja loro aziono, ovvero di lim- 
primeto questo cara'tore ad 
rappresentanzo già esistenti 0 cho. fossero 
crente da Manlcipli © dà altri enti ammi- 


Benedini sostiono Îa proposta dell'on. Va- 
il govarnò aolleéitattiaiito. ripredenti 


lamento 0 querso sollocilamento sp- 
provi il progetto di logge. por la denunzia 
delle Ditte commereiali. 

Ii Congranto, csc. 

Gho l'art. 10 della legge organica è lu- 


Altri delegati parlano sulla questione 
m. Valussi. Il comi. EI 

peiehò erodo che da: 
rebbe allo Camero un'atteibuzione contratta 
a quello spirito di assoluta impa: 
carattorizza l'ufficio delle Camato, tutrici 
dol genoralo interesso commercia] 
l'alititi veserra che aticho Adesso le Ci- 
more esercitano attribuziona arbitramentalo 
nello questioni in cuî lo parti richiedono il 


potranno contemporaneamento far 
stessa Camera i 
ino al secondo grado civilo, gli affari al 
primo grado, i soci collettivi’ di una stessa 
Società anche in accomandita 
Il numero dei soci amministratori di una 
à anonima non potrà eccedere il quarto 
i componenti la Camera. 
Il numero degli stranieri non 
dero il terzo dei componenti me 
Il Congresso, ecc. : 
Che il governo pronda in attenta. consi- 
proeuri di secondaro i desiderii 
da vario Camero e in ig 
quella di ‘Torino, por una chiara 
di varie disposizioni della 
legge organica 6 luglio 4802. 
Îl Congresso riconosce in massima l'op- 
pertuniià di affilaro alle Camere di com- 
la rappresentanza degli into- 
Vista però la gravità dell'ar- 
gomonto © le dilficoltà di applicazione che 
eso presenta, si esprimo 
osto hd una Commissione scelta 
ò del Consiglio su- 


Martinengo propone che Îl Cohgrosso si 
limiti, su questo punt 
dazione al gorerno di prendote în consta 

idea esposta dall'onorovole 


ad una raccoman- 


dello considerazioni con- 


Titoli puro la combatte. 

Posta ai voti la proposta Valusi , dopo 
prova 0 contropro 

Ora si pioocdo alla discussion del 
2° toma all'ordine del giorno: 

slazione sulla mediazione. 
suchelli (delegato 
Brescia) loggo Ì 


relazione in nome della 
Sezione seconda o conchiudo col seguenta 
ordiné del giorn 

« Il Congresso approva la proposta sul 
tema coticorboute l'ordinamento delle Borse 
© della pubblica medi 
tenuto nella Itolaziono della 


dal R. ministerà nel & 
periore del somibeteid @ di quello del 
gricoltara, dbpo Avoru uditi è. parori delle 
Camere di commercio è dei Comizi agratii 
Pres. È aperta la discussione sulle pro: 
posto della prima Sezione. 
Hiranca ave. Nicola (delegato della Ca- 
mora di Potehta) svolge dello consi 
intorno all'imsportanza dell'industr 
Ila necessità di «darlo grande 
sviluppo, cd eccita il Congresso ad approvar 
Ila prima Sezione, 


to d'esercitaro l'af- 
ficio di sensale a chi non abbi 
dizioni presentemente richiesto pei 
pubblici mediatori, salva le seguenti modi- 


osservi 


cauzione la logge non 


dovo fissare aleun mazinum, na alcun mi- 


to all'idoneità Jasciarsi inte= 

rimente allo Camere di commersio ln do: 

terminsziono dei modi di a 

Seziono erede inoltro che convenga applicare | 
coloro che esarcitano 

l'ufflzio di sensalo genza avor soddisfatto alle 


jono delle Camera da opu- 
da un giuruaJo autorevole della ca- 
vitale con recenti articoli @ dall'on, Sel 


una sanzione penalo 


rtuno non dhibattefe 


Credo che la tassd sul com- 
mercio non scomparirebbero colla soppres- 
zione dello Camere, è conchiude Phestmen= 
ico al Congresso l'approvazione dello 
ono al miglioramento della 


scusabili o che abbiano ottenuto un con- 


- 9° Conviene prolungare a tre 1 
riodo di duo anni di pratida tiohiento 
gente di cambio @ fare in guisa 
scartato trattara! di 
pratica vel ramo di commereio che hr at- 
tina coll'ufficio. medegimo. d'gcata. di 


senatore Tito (delegato della Ca- 
li) fa qualcha csservazzione sul- 
della dissussione 


ja indubbiamento 


+ 4° Glova elevare il’ marimun 
cauzioni degli agenti di cambio fiss 
mantenendo nella 1 
‘è in ossa stabilito, 
E° È necessario che 
dei libri dei mediatori, 
bio, sia sonsali, veglino non 


lernice aderitcà a que 
quale dà pure la sua approvazione il rul 


Selvatori (delegato della Camera di Fo- 
10) fa alcuno osseftazioni sul primo puuto 


lla retta tontta 


Incagnoti «raccomanda: all 


commereio di casero parche nello spese, 0 


dallo operazioni che si fanzo alla 
tfichi da quelle che: si stipuleto fuori di 
Aésa ® bho pbtsond caserò logalmento he- 
oériatà. 

< 43 Ridsolzebbo giovarolò rear Dalo- 

azioni dello Camere di commereio, scelte 

sl pronto dino è fabri, don fiduità di 
Blodicare intppellabilmàdte' th vià arbitra: 
mentalo di tutto le controveraio relativo ad 
affari commerciali conchiusi coll'inter 
doi pubblici mediatori , cha fossero sotto- 
posto spontanesiiento dallo parti a talo ar- 
bitrato. 

« 44° Debbono dichiararsi esclusi dalle 
Bette, non soltanto i cimmereianti falliti è 

risbilitati ed i pubblici mediatori in- 
datdotti © sopesi ot è più ditpoto dali 
l'articolo 31 del Codieé di odmbiersio , fia 
oziandio: 

< a) I condannati ad una pena cofre- 
zionale por furto, tra!Ta, abuso di confidenra 
6 pet testi contro la fede pubblica sd i 
condannati a pent criminale, gli uni @ gli 
altri finchè non siano risbilitati; 

* 5) Coleto che, senta sisere pabblici 
ibdiatori, hò unitpio lo funzioni 

< e) Coloro cho abbianò maneato di 
loro impegni di Borsa, finchè non li abi 
hiano interamonto soddisfatti ; 

« d) I mediatori pubblici cho abbiano 
mancato ai loro impegni in gonurale fino a 
qiiàhdo non li abbiato per intero soddisfatti; 

< 45. Conviene ammettero all'esercizio 
dall'uffisio di agentà di cambio soltanto chi 
ha compiuto l'età di an 
che sia prescritto 
unali di commercio di recare a notizi 
Cimero di commereio 1 nomi del ne- 
agcati di cambio è sonsali falliti, 
non appana abbia avuto luogo l'apertura doi 
| falimerto. 

Con Jrevi ossettazioni di parvochi dolo. 
| gati, si approvano i punti della proposto fino 

21 12 inolasivamorte. 

Il cer. Romanelli (delegato governativo) 
ossorva cks là disposizione nl N. 13 deve 
ossoro Roppressà în tteguifo al voto testò 
dato dal Congresso sulla proposta dell'ono- 
rovole Valussi. Non avrubbo difficoltà ad 
Accottafe una propita per l' istituzione di 
delegazioni aventi l' iniearico della 
deile Borso. Fa l'esposizione dallo discipline 
cho regolano la materia all'estero ed in Tià- 

, © svolgo dello considerazioni sull'argo- 
monto. 

Ferrero, l'illa-Peérnice od altri. parlano. 
alla questiono. L'on. Villa-Pernico. dimo- 
trà l'inutilità di uno speeialo ufficio per la 
polizia dello borse. 

Il cav. Romanelli dichiara di non aver 
fatto proposta alcuna © di essere ben sod- 
disfatto so il Congresso, par coerenza colla 
prooedento deliberazione, soppriimerà Îl N, 43 
dello proposto della saziono. 

Il Congresso soppirimo il N. 43, 

Il N. fd dello proposte è approvato senzà 

ni. 

Sulla disponizlinie bîlcaratnto l'età di 25 
| anni per l'esèrcizio dell'affisio d'agento di 

cambio fanno osservazioni parecchi delogati 
0 il car. Romenalli, commissario govorh 
tivò. Il relatoro dichiara che la sizione où 
dà importàità a quella ditpasiziono e chè 
fi rimetto alla docisiono del Uorigruiso. 

Il Congresso sopprime la disposi 
N. 15. 

Ii N. 40 è approvato don ufia_médifica- 
nino proposta dal delegato sig. Lasigno. 

Pres: Il Gongrosso è convoonto per do- 
total iattiad h orò 0. i 
La esduta è sciolta a ora 5 10. 


CRONACA GIUDÌZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI ROMA 


DIBATTIMENTO 
aper l'assassinio di Raffaele Sonzogno 


Udienza dol 12 novembre. 
L'udienza»fa oggi aporlà a ore 42 
‘ari deputati e astiatori sesistono dalla 
tribba di destra. Moite signore stanno in 


quolla di stnistra, nolla loggia di fronte o 
nol!o spazio risoryato ai, testimoni. 
L'ave. Villa segrulta la sua replisa al Pub- 


| blico Ministero © discorro dall'aprirsi dell 


fa qualche critica sullo pubblicazioni dello 

Camero e sullo relazioni annuo dei segretari. 
lotti prot:sta contro 

qualo dichiara Lon aver 


legazioni 0 che la, verificazion dei 


dol preopinante, sopprimere la} 


inteso: d'offende:o $ segretari: delle-Camere. 


udionza fino alle:8 48, ora_ in cui la Qo1 
prendo Îl solito riposo. 

Alle 4; ripresa l’ udionza ; l'avv. Taran- 
tini, difensore dell'Armati, disoorre fino alle 


ore. 


grida nelle Borso. | 

contratti spediti dagli 

mbio dovrebbero faro piona 
‘anche senza la firma dello | 

partivo dovrebbo cssero conceduta 

forza probatoria anche ai libri 

© copie sono estratte. 

= 8° Oocorro consesvaro il divieto agli 

scatali di fare ope- 


Patt Tastogato 


missioni o Delegazioni 


brévo disaubstono, alla 4 


agenti di cambio è 
razioni per proprio,conto. Convian dare agli | 
‘mbio la facoltà di not ibanite- 


Quindi si deffniscono aletno istanze la 
volato in arretrato, 

Peraltro, essendo sorto un incidénte sopra 
alcuno delle istanze, la Corta si ritira per 
emettero la voluta ordi 


porto civile ed una della difera del Luciani, 

accogliendosono un'altra di questa. 
Interrogati gli accusati sa. avorano nulla 

a diro, mono il Luciani, gli alt 


di nb. 


slaro i nomi nò prima nè dopo il contratto 
quando non «n0 si 


nzia delle Ditto commerciali fu già pro. 
utato al Parlithdola e'itovasi ot davanti 


stipulati col loro mjuistero, quando il nome 
dello parti fon sia stato 
di rithiodare, sè lo,ctedotio necesairlo, un 
Gtuzione del contragati.. 
+ 9" a) Coîivignè mantanero alle Ca- 
li facoltà di dillberare, 
silvo lapprovaziono govéraativà, lo tasso | 
siti di cambio 0 rensali, facoltà | 
giova attribuiro loro per tutto 


lavoro della Commissione parlamontare clte 
cmmitò quel progetto di leggo © assicura 
sî adopererà ondo fà Camera lo disouta 


Il Congresso approva un ordina del giorno 
nel quale si eoprime Ia Aducla ché fl Pare 
lamento Nollecitamenté approvi il. progetto 
di leggo. sulla durmaia obbligatoria delle 
tto comrserelali”; tà “presontatogli . dal 


inétò di commersi 


Il terzo punto delle proposte dell 
provato con.dicvi osservazioni. 
rio-pamto dà luogo nd uti Lieve 
dissussione, allé quale. prendono pitlo gli 
oli Branca, Villa-Pernico , il comm. 
Iena , commissario governativo , di altri 


éd approvare questo tariffa, si ado- 
inttodurno fn esi fà migglat pos 
sibile uniformità, © ciò apéclalmiontò por lo 
tariffo degli agenti di cambio; 

petiara allo Camore di com- 
[imerala.0,Joro delegati 
sontra reazioni gommoase dal pubblici mo- 


È approvato con un'i 
ft 11 R. combatto 
Villa-Pamnico a Brio ri 

Miraglia (ragio. commiggario)yia/alound 
osservazioni sul quipto punto dello proposte 
lella Sezione prima, che dichiara di nocot- 


< 41% Le Borso dovono rimanaro sòtto la 
itutelai:govermativa. aserditatà mediantò Jé 
Gamore: di cotsimetclo ; 20à vos uniformità 
di disciplina partidolartienté Pet l'anipiie. 
niono di nuovi titoli dlld quotazione 

1° pe d29 1: di ei prbazi dello siofof, dei 
prumi d'essiourazione; dallemavi o doi prezzi 
di trasporto per terraia per 
eesoro dosunti , oltrechò dalle negoziazioni 


fa dal goveriio ‘propdito 
questione stessa. 


Il Mobelii bebbone avenio rimindiato a 
pufé dopo fl dltoorsà del Lticiaii 
al medesimo. i 

sig. presidente loggo lo quò- 
iltoni Al, giurati, e Ja sodotà è lovata por 
proseguire doifiami cdl riassento del prisi- 
dento, il vardettò è la sentenzi ° 
1° Lueiani quindi parlò fino alle 0 did. 


e — 
MOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 


Domani , sibhtò , iticomiricerento al 
taatro Argentina Je prove d'orchestra 
dolla nuova opera Diana , del maestro 
Sangiorgi. Si spera che poss ndate-in 
iscena fra una settimena. 
I ITSA. 
Noriziz Ixvarne e Fatti VARI 
10 nella Gassetta 
10 dell'A 
in un Noschel!o della 
ocltina di 5. Vito fu rinvenuto uu cadavere 
di ut vano sconoadiato , dell' apparente 
GU dai 50 ai 25 anni, che sì auppono cs- 
1efà ‘dii viaggiatoro tedeaco © ingleso. 

Il disgraziatd “eativa civilments Gen & 
biti di panno e berretto. tendo con. pelo; 

Accorso sul Iogo"lo #utsMtà dl puBrisa 
Sicuretza od il-pretofo, wi potè costtitare 
of alcuni medici ché la morto dello s60- 
mosciuto datava da 4 05 giorni od éra av- 


venuta per avvelenamento con/ qualche a- 
sido liquido ,, avendo la bocca tutta bra- 


Si trovarono sul cadavere patesolii og- 
cme Spdzzole, pettini , libri; uns 
ntità di monete d'argento estere ed una 
, i motà pilota} bn an 


Ricard , repubblicano , relatore della 
Commissione costitazionale, parla tungi 
monto sostenedo ‘o srutiio di lista. 

uro prende quindi la 
rispondere. loan 


Versailles, ML (arrivato il 42, allo 
ore 42 30 pom.) — Saduta dell'Assem- 
blea hazionalo. — Dopo un discorso di 
Dufatro , che sostenne lo sttutinio di 
‘no di Gambetta, chie ha 
difeso lo scrutinio di lista, l'Assemblea 
procedette allo s>rutinio segreto 
provò lo scrutinio di circozdatio, in con- 
formità dell'emendamento Pontalis, con 
857 voti contro 326; 

La soduta fu levata alle ore 10 42. 

Ragusa, 40. — Un dispaceio ufficiale 
da Costantinopoli divé : 
leci, Gatzoo, Piva, Liuhigné e Niksik 
'Erzagovina 6 forme- 
ranno un dipartimento separato, che 

sarà amministrato dal governatore greco- 
armeno Kostan Effendi, sotto la dipen- 
doti del governatore dellà Bosnia. » 


Pest, 42. — Nei primi novo imosi 
dell’ anno corrente le entrate aumenta- 
© le spese diminuirono di 42 
milioni , in confronto dell'epoca corri» 
spondente del 4874, 

12. — Gli ex-ministti. Viseso 
pulos e Nikolopulos subirono un interro- 
gatorio presso Ja Commissione parlamen- 
tare, © quindi furono condotti in car- 


Tutto dà a orodero cho si tratti di un 


pose come il so [regetto consti sortaite 
zialmento di due opero principali: di un 
vanale scarinatore col suo ineile al disopra 
dello abocoo dell'Anitmo, destinato a racco 
gliore lo piena del Tevero 0a convogliario 
uolle dell'Anloîò MI disòtto di San 
chè non voasano produrre in città 
igugiti, ed in un poòto Nigola- 
tore stabilito attravirso l'alveo attualo al 
sassi di San Gialiano, per regolare in modo 
sicuro l'introduzione nel troneo urbano della 
Adua necessaria por conservare 
la lità #1 bonefisiò di un flume, o che 
può valutara! di cinta 400 matri cubici. 

Egli espresso la sha piona fiducia nella 
saviezza del Consiglio, facendo voti affinchè 
fi affretti l'inizibmento dei lavori, onde 
egli, ormal già veoghio, possà vedere l'iti- 
presa bene avviata. 

L'ispettore comm. Cavallotto, come pro- 
Commissioné incaricata di ri 
ferito al Consiglio mil vari progetti di 

del Tovero, roplicava al gono- 
ralo Garibaldi che la Commisiione esami- 
nava Ì progetti con tutta coscionza o nei 
concetto she i lavori da eseguirsi. debbino 
senza grettezza tutelare 
dallo inondazioni. Ricordando poi che Jo 
bpért di sistomazione del Brenta hanno li- 
herato dallo inondazioni la provineia di Pa- 
dova, espresso la fiducia che fra pochi lu: 
stri anolio in Roma sarà perduta la memoria 
dello inondazioni del Tevere. 

L'on. ministro avondò quindi 
autori del progetti studiati per ini 
gunoralo Garibaldi ad asporto Jo loro cesor- 
vazioni, il prof. Filopanti, dopo di avar di- 

il progetto di deviazione del 
Tovare è il solo che provveda radicalmente 
Alla sicurezza di Roma, soggiunsò alcune 
dichiarazioni in repliéa 
dall'ispettoro Barilari ; per giustificare lo 
suo previsioni di 
osso, egli ritieno cho la spesa non s0- 
cedorebbo i 50 milioni, e cho quando riu- 
scisso di applicaro 16 thacchino a vapore 
Alla edscutlon6 dei movimenti di terra, il 
disperidio pottebbò ridtrii a 90 0 


NOTIZIE ULTIME 


Nelli ritinione di quest'oggi (12) la 
Gommitstione generale del bilancio h 
discusso ed appi n 
bilanci preventivi dei ministeri di grazia 
‘ giustizia © della pubblica istruzione. 

La Commissione è riconvocata per do- 
tini alle ore 2. 


< Trebigno, Ri- 


L'on. Bianehieri, previdentò dalla Ca: 


sono staccati dal 
mera, arriverà a Roma domenica, dd 


L'on. Bonghi, negl' Intervalli conces: 
sigli dalla sua informità , attese , fra 16 
altre cose, a dar l'ultima mano ai Tego 
lamenti spscieli dello Facoltà delle Uni- 
varsità , i quali in gran parte già com- 
parverto nella Gazzetta Ufficiale del 
gno. Oggi stesso, 12, ha licenziato 
l'ultimo di tali regolamenti, che è quello 
della Facoltà di giurispradenza. 


LA SISTEMAZIONE DEL TRVERE 


Invitato dal ministro dei lavori pub 
blioi | il generale Garibaldi si rocaya 
i, 12, ad una speciale adunanza del 
voti pubblici, il 
quale dovrà fra pochi giorni pronunriarsi 
sulla gravo questiotie della sistemazione 


La Camera dei deputati deciso, secondo 
la proposta della Commissione, di annul- 
ro le 31 leggi votate nell'ultima ses- 
sione con un numero insufficiente di voti. 


BONSE DI COMMERCIO 


L'onorevole ministto, dichiarata aperta 
l'adunanza, né hi indicato lo scopo nei 
seguenti termini 


Î dubbi espressi 


< Lo #90pò pel quale vi ho oggi convoc 
vi è manifesto col solo vedore in mezzo 
voi il gonerala Garibaldi. Egli, che è stato 
gbsi gran forza per îl nostro risorgim 
politico | è divetuto oggi hoh miéh grande 
forsa in servizio d'una dullo più importanti 

interessano il nostro paese, la 
questione dol Tavere, Questa questione, per 
volo espresso dal Parlamento, è orà sotto- 
posta al veetro siudio: Voi coi 
studio, lastiandori condbfre 


I 
Prostito romano Blount 
Dotto Rothechita. 


Îl colonnello Amadei soggiunse alcuno | Buca Nas. Toscina; > 
spiegazioni sullo principali disposizioni del 
suo progetto, ed il comm. Baccarini ospo: 
nondo cho per contonare nol! 

ino del Tevoro sarebbe a suo 
Avviso neoessario elovare i lungo-Tevere e1 
! poîiti ad una altezza incomodissitàa peril 
to di una grande città, né dedu- 
novessità di aprire a monte dello 

uno scaricatoro dell 


mibiatrativa. Il ginétato Qitibaldi n 
dui #0 non per dafe quegli schiarimenti mag- 
giori, de' quali voi potete sentir bisogno per 
giudiosro del progetto ch' egli proporrebbe 
per risolvere talo quistione. Voi quindi po- 
troto esprimorgli i vostri daLbli sopra trle 
progatto 0 udirne lo risposto, sinza che slà 
ora opportuno di dii 
contro che dovranno doterminaro la vostra 
opinicho. AI più pesto io poi mi altondéro 

roro, il qualò sarà dato con iuttà 

al iddica alla vostia 


lignaioni dotto é A, 


o ferrato romena: 


Strada ferr. meridionali 
Biioni Moria. 6%, (oro) 
| Boriatà Rom. Miniera. 
Bocietà Anglo-Rom: Gas 


abooco dell'Ani 
nitisime pioho del Tévere, 0 
stà sua proposti 
vico-presidonto ebbe assicu- 
rato che dontro il, mese correnta il Consi- 
relibo pronubziato il suo voto, ve- 
la questi imporiante. soduta, Ii 
a lasciato negli. suiemi di tulti la 
orlezag cho il parare del Consiglio sarà 
if” con impirzialità pari sila 

saviozza © sarà talé da corrispondere al 
fiduelà to tl Parlaménto 0 il Governo dsl 
Ro hanno ripbeta in quel Consesso por Ja 
soluzione della gravissima o secolare quo- 


no lo tagioni prò è 


SONA DI ROMA 


12 novémbro 1875 (oro 11 112 ant) 
La ripresa che ebbo Mtogo eri in tito a 


tiica professione. 
« Do la Filala al vico-phosiagnto del don: 
membri della Commissione 
che la olfidafando. » 

Adotvindo al ricevuto inviti Il videspros 
sidente del Consiglio, ‘comm. Barillari, os 
dicendo : Io son felice di poter di- | 
tro ed'alll'oibt. gu- 
le Garibaldi in nome del Consiglio che 


fncoridosi 78/07 112 a 78.10 fino mese 


Una piccola partita di Mount fu 
Normibali gli altri Prestiti pontifici © valori 


cisarane al signor min vrmo si teveva tra 


Cowe i lettori «vedranno dal resoconto 
ché pubblichiamo; in altra parte del.gior-. 
nale, il Congresso dello Camere di com- 
mercio, nell'assemblea generale d'oggi, 
ha discusso i. due teîni concernenti l'or 
dinamento delle Camero © la legisla- 
zione sulla mediazione, approvando, con 
liovi modificafioni le propostò dello Se: 


niuno di noi pono dubbio sulla itipetiosi 
i Jiberaro complétamento Ja 


"Sempro sostenntimimi ed Ta nuoro rialza 


Francia 9m 107/35. 
Londra 3m 27 12. 


do tutti concordi nel ricoroseero che sa- 
Tebe improvvido partito di adottaro mezza 
‘misuro, o non giustifio 

quali so il più dello volte non èohtontano 
alcuno, nel caso nc-tro potrebbeto tiuteiro, 
sobbonò a lontani periodi, più dannose che 
non sia la condiziono ittualo del flumo. 

1 rimedi debbuno essero compliti ; onde 
ion solamente la grande: piéha del 4870, 
ma tuttà quello anteriori o più elatatà odi 


piccolo aumento segnalato da Parigi, 
la Rendita progredi ulteriori 

venuto trattità da 78 13 A 7822 112, per chiu: 
dero în denaro a quent'altimo prozto” 


Domani (13) il Congresso terrà as 
TÌ Turco 2 10/n 26 20, 


semblea gonerale dallo ore 9 ant. alle 
lo 5 per Ja discus- 
‘ordine del giorno re: 
lativi #1 servizio ferroviario © allo speso 
pei lavori dei porti © di altri temi sui 
quali le relazioni saranno pronte. 


12 6 dallo. 2 pom. 


| Radica ttaliana 8 01. 


tutte rimangano innocuo alla 
Dovranzo bensi progrodire i Îavori gra 
datamento, incominciano dai più effcaci, 
ma importa che în un periodo più o mono 
broro tttto sth fitto ta monteta da rig- 

gota complotamente lo scopo. 
Questi lavori hanno un altro grando in- 
orosso della odilità. 
rirenno: duo ‘mreni- 
fiche strailò n destra od hslhistta del fumo, 
verrà distrutta la parto più infelico. della 
gittà cho chiamasi ghetto, lo condizioni igio- 
ore sì troveranno note. 


Imprestito Nasioriald 


La serata di trattonimefito data dal 
Municipio nelle sale dei Musei Ospitotini, 
ai rappresentanti dollo Gimere di com- 
mercio italiane , è riuscila_moitò bene. 
fati sono accorsi in grandissimo 
numero @ vi abbiamo gotali., parecchi 
ministri italiani ed estoria Vi era puro 
gran numero di signore w signori fore- 
nonchè malte; signore della Lor- | 
ghieaià romana. 
Il sindaco fece gli onori del ricevi- 


11111823385 


u-sppnuve 


terosso per Roma, l'i 


Rapdita frapebee 2%, 
Papte o 
Randi ai Francia 

Resia ufo 8 sei 


dicho lungo il Ta 
Volmente miz'Jorato, a medi 
ponti sarà dato un grando 
lbricaziono nei prati di Ga- 
terrano più adatto all'in- 
Grandimento di Roma: 

Como mia- particolare opinione, voglio 
pur diro che la deviazione completa del Te- 
Vore, propugaata dal gonorala Garibaldi, è 
rimedio radici!e o nicuro. Tolto fl Terere 
da Roma, noti è dubbio che sino tolte le 


OBbL fore. V. E. 1883, 
Forrovio romane, azioni 
Obbligazioni Lombarde 
Obbligazioni Romano 


(Dispuzeto partie. dell’ OPINIONE) 
Bassan”, 12 novembre. —.L'onore- 
vole deputato Antonibon tenne una con- 
feronza coi suoi elettori del collegio. di 
| Marostica. Egli giustificò ampiamente i 
suoi voti parlamentari nalla passata ses- 
sona. Dichiarò di appattenero al 
tito dell'ordine, al partito governatirò, 
di volere giérò che per l'elettotito fil 
tico basti l'età di 2isannò, di voléro un 
graduale. decentramento é l'immediato 
miglioramento delle condizioni dbgit'ttt= 
piegùti dello -Stato. Approvò la. politica 
wernativa. Il discorso dell’ onorevole 
loputato fa spléndido e venne rivaniente 


Goquolidato inglese 


Quanto allo difisoltà di osscuzione od 
agl' inconvenienti che fitrebbarò dertvarò 
da una devistione completà, mi altingo dal 
diro parolà, essehdò atgomento ghàvé è nio- 
tituvole di una profonda dissussione. 

Ciò 6hé mi spingo a manifostare 
bio gravissimo è la spesa, fa qual 
di esecuzione o fors' sncho nello allettire i 
progetti definitivi; potrabbo nddivenità no» 
tevelménte! maggiono della pretutti, sionchè 
di quelli approvata per) leggo. 

“E difatti; quafb fidoeia” può tvatet Het 
‘calcoli preventivi quando che f'Aménduni 


di 
Topanti ai.89 suiltopi spltantot.., 
pa pera REA dà dî 
tivo, quello cioò di liberare la città. di Roma 
dallo ivondizioni; Ma è 6g 
scero che nolla scel 
mirino al medosità 
trascurato l'elemento finanziario. 


DISPAGCI' ELETTHICI 2a zizo 
(AGENZIA. STEFANI) 

pri fi arene 
‘mandando un'amnistia. 


GIACOMO DINA, Dinttrrons, 
RounALbd' Ciovansi, Gerente. 


_—_——_ 


fa dallo ’bpoto, 


00po, of può eaféro 


FORNITORI DI MI RE VITALI, DELLE L. AA. 10 PRINCIPE DI PIBMONTE GL DUCA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A 5. | PAINCIPÉ SOVRANO DI MONACO 


ssaa 


4 ess mid ri du 


a call 6 a " pi 
Liquore igienico” stomalico febbrifago — Elfacissimo preservativo contro i miasmi dei Inoghi paludosi e di aria malsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di Gi. Butom e ©. di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 


5 d 3 Copia della lettera ricéoutà dal signor Gaetano | ,Xco ho termini abbastanza porriagrazian 1a. Vel rogalo futtomi | dello guardie campari «dell amministnzione. dl Fucino, 2 q 
Sull efficacia medica Dren resentante di Si Bi Al Principe di | “la tntigio Bualgte into uarito dalle fabbri miasmatiche è dal gonfamaente cit chia” 


Nnedi ” Pesi dor IC i iz db 1 ct si st CS to 0 commit 
via È a nl airattto penna di emo | non avre potio riesce la |. Potrai piicare fuori fat st ario dl 160 tarsi 6 ino 
DEL LIQUORE EUCALYPTO ioni. Aosta, 10 giugno 197, | la pacato Leto init ml oto sento 1 pesnno | tasto co tata stimo NA nere erscireit o 
Masa; i € , » | dolore Caunto dal aofato i chinino, Più dott ascot sil 8 Voet mato: Gaerao Mawern. 
preparato dalla ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- Sig. Buton e €. — Bologna, pià « st resantemonte godo un discreto tito, che da più temi sini Rappr. di $ E il prin Torlonia sé 
non ian an re il tenore delle lettere.come 11 nignor. Costantino Mastrojanni propriotario dell' impresa della dili- | P' sd patito, che da più poesia, pr. di SR il principe ‘nia ad Avezzano, 
mazzi) non dobbiamo omeltere tO pia PRETENDO ECG De IM eri Pira propriotazio i Don cava. Aggit ltrosì una mia nipotina ancho soffarenito di febbri pa- 


imo tempo si tro- 


appresso, ricetule da Are: della lettera del signor Francesco Quici diretta at 


salatasi con la stona cure del liquoro Eucalypto Fic 


Fasi i ; 
ness Le] EA N Ae e ono deep e i e Gra voga a. 
&_P fl pci Toriata dl Rosie cor facolta ide | DER I ea eat tane Siate spe rent ee TI I oo (iero Mose ranpresenianie 008. E. 1 prin 
Dlicaie SEZ a Fi Ct iu i tn ra he l'ac | TRASI Da seal eco pi perio mai | _5PE Torio ile Rccecan, ll 28 giogo 1. 
sig. di VOS . sa | nai 2) ne gie adi ine 
Riccto È aprile scorso che mi. arri Dl rappe. di 8. E. il principe Torlonia Firmato: Costantino MAstROTARII ‘8. -Eil principe di Torlonia in Arerzano. 


‘to richiostogl 
quantunque non 
Riunta a Roccasecca, par tuttavia mi 


firmato: GAETANO MANKTTI. 
Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
diretta al signor Gaetano Manetli rappresentante dî 
8. E. il-principe Torlonia. Sig. Buton e C: — Dologna, 
È Réccasocca, 17 giugno 1875 | La nola lottera cho i 11 19 andanto dol signor Costantino Ma- 


aa peprae che Il nuo liquer eselggto guarisce | Sogn Te trae dl Pacino; è sost al 
‘miamintiohe ma gli accludo altra lettera dal al | sntimenti della massima 


Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- li indie 
netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. i 
Avezzano, 29 giugno 1875, 


tenda ancora e con mig. 
‘miei riagraziamonti ds: 


Qactano Monetti vapir'S. E. 
dl principe di Torlonia ta Averato. 


atrofanoi non è 
gli attaccati da fel 


Ecco nignore riacquistato la farsa, comatami ogni sofferenza per le | fior Francesco Quie ‘n Roccasecca che prova alira gus- | di me n ogni occasione, mentre mo le professa t "nt i Avvalga 
detto febbri le quali mi aveano martoriato non sapondo più qualo mo- | Figione modianto typto, Di lei Dev.mo 
inalo sperimentare onde esimermi da talo malattia. Altra poi glieno nasicuro jo nella persona di Nunzio Marianetti una 


Firmato: Fiaxcxsco Quiet. 


80 ARRIVO di una grande scelta di nuove stoffe e confezione alla = 
Se lm po 
© Fiale; 
‘Ght] E "I dl ? Sa 
oi © Hi NI 
8 È 
sÎ È 
ss Casa che vende al più buon mercato R Cesa che vende al più buon mercaio E 
2° DIDO 341, Via del Corso, 341 di Rome. È 
Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso’ a Roma, avendo oltrepassato le nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare || $ 
nuovi acquisti onde contentare i nostri compratori. T 
(Ci è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- Gi 
LITÀ di L. ® PER SOLE L. & 75. 


Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L, 9 75. î 


Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, guarnito riccamente a L. 40. pi Arte 
L'INDISPENSABILE 


IR tar a L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, teatro e per la casa, assortimento in colori, bleu 
Sottana di velluto inglese || chiaro, teu scuro, marron nero, rosso, ecc. co. Prezzo straordinario Ì.. 15 50 uno. FINO SIOE 
teatro, e per.la casa, a L. 15 50. Aso 


DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana, qualità di L. 4 50, per sole L. 2 3; 
Bellissi, salità, ii lori 
ricamento quarti L, 40, SOCIETA’ PARIGINA marrone er, rt, es e e 
BAI Via del Corso BAL E 3BA1 Via del Corso 34l 
SOCIETÀ PARIGINA BE, Via del Corso, B41. SOCIETÀ PARIGINA 


BAUER E 6. ALL'ELVETCA —GALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTORI 
tnarneniiozaa CALDAIE E MOTORI 


LA VELOUTINE | ACQUE MINERAL I D'OREZZA fio TSPOSIZIONE CENTEMNA DI FILADELFIA == SC ua 
è pero palisidi corea SE OSE NCIDOLO GA ZzORE è CARBONICRE i G IANE LLI E (04 | A I ) N ‘ouverts toute l'année’ 
Î 


Li È SAI x SS) pt EAU BROMOTODUREE! 
di apri acne ie le < L'Acqua d' Oresza è senza rivali; esso è superiore Agenzia Commissionaria per gli Espositori Italiani Oelàbras baina = Doc. 
ha tutte le acque ferruginose » — Gli amm: convaleseei 


Essa è aderente ed invisibile 


choa - Raîna do vaponr! 


portera e le persone indebolite' sono pregati a consultare i sign veBM dolla ben nota Ditta Gim- - Salla d'inbalation. 
I O un medici sulla efficacia di codesto Acque in tutte le maliltie ntreal, (Canada), ni pregia une VALAIS 
: provenienti da debolezze di ladeltin un'apposita VISSE 
vete, de La Pie Pera tr lino Agenzia, Sh, sotto la sta peroni o iteriherà selva» | 
Deposito presso A. Manzoni e C, via della 5 mente d'ogni affara concornento gli interosn degli Fapositori Italian NB. On n'est admia que sur ion d'u 
10, Ahlano e presso i principali prof ce Corso: a Fl" Per piòj nm gli è schiarimenti in proposito dirigers' aî nostri © [lie comminaaita. "on 930 #37 produetion d' 


Agenti por l'Îinlia sigg. Giuseppe Misano 0 Pietro Puecini, 
ess, Piazza d'Arme, LIVORNO. GIANELLI e 0. 


UN ANDIRIZZO: 
INDEBOLIMENTO. IMPOTENZA GENITAL PECSOMGH, St ent epc Tg ea e 
GUARITI' IN: POCO. TEMPO perg fica pelare renti Per telegrammi GRANBELE Fatale Povia 
PILLOLE TRO DI coca id] Soa ‘piatti Pd pista tro ct D'OLIO BIANCO. 
gici ii aio più car i e SZ ipa | rsa ia it (gi ba a, oz me it rp 


di gorio nel regno L. è 40 


I l'Agenzia Talbog piazza dei Proeti 
tempo. : i "Chlo al Coro nette 


tn | NON PIÙ SOGNI! REALTÀ pad ego ln rta 


| | Po profeta, che dopo uogo lavoro 0 ripetati esperimenti ebbe 
E . a ritrovare un metodo eccellente del tutto nuovo per giucoar 
Laroze al Lotto con sicurezza di vincita o senza osporsi a perdita ‘varana. 
Sciroppo È mecomaniro 4 it tl che iii 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 0 undeoarei una costanza. vocehi, forti, donne 
ite di giuooo co dina. 
TONICO, ANTINERVOSO lraerali per opel avente ‘xe del face: 
[ERIESOCRe at as Prosol'Agonzia di Pubblicità pu sf tedio regni cda 
malo opa percosse = . Orazio, Ferroni posta in DA lo prosso la Maison du'Silphiua, rue Drvaot; *, 


earn alzafli N. 5 Fironze, trovasi sul Emporio Franco-Italiano (. Finzi 9 C., vis 


CRE A Cont. 95 per 55 del celebre - presso L. Corti, piuzza Crocifori, 48 e 
Cortrzioni nante o inotemee ti goa ro asini Poni pei Dre o pis prat F ianho dA 
conclusione, por regolarizzare tutto lo fanzioni addo- nemo seccso, ove face 0 {a chi dove mig] nono Peli, 
minali. pia I 5 a di Rabens dl qualo quadro ore a 
spinti Per domando rivolgersi in iscritto 6 franco con ine inale trovasi nello gran Gallerie 
‘cobollo dov ri fu TÀ Il Louvro a Parigi. 
Dentifrici Laroze |M cerniera i IF] ‘osi auviterane attendere atta 3 SIGNORE 
; SERA, Da der ai alt ; 
3 (Tolto dal Giornale il Zioma di Napoli) TISCG ai tati gli contact ‘ 
Au i LODE ED ENCOMIO redini 
inipio Ù 31 benemerito signor Professor 4 45 90 di Vic 
fini pae ie perchè avendolo richiesto = spedirmi una delle sue celebri istruzioni 


Sul giuoco del Lotto, si compiacque spedirmela facendomi per tal 
modo ‘guadagnare pesta 2 


i rg, Dt. IL TERNO 


2, rue des Lioni 
Durosimi. Zouta: Sine 


Paul, a Parigi. 


fr) 0. Dirigero lo domandò accom i i 
o î fi ni lia pontale Firenze, all- 
4 nell’estrazione di Napoli del di $ corrente pa È l'Emporio Franoo-Italiazo L 
si rom ec ozone rame argine E FESSO cme Inf dir "oct dp (aree na Panni SR Roms, 
crop sedativo di suse d'arco arie roma di pt sisi Gate senden 


Non trovo parole: bastanti per esternare la mia gratitudine. verso 
Sergio di scusa d rane di quasi aaa odio i fr, il Sig. Professsor por cui mi servo della publicità i Pato dia 
2 ge pet i xo fasce dl o di ia È o volte grame e Pe dn franco di porto nel Regno. 


: 
pian ei in azzetta dei B leri 
llle sue operazioni numeriche che riconosco per le uniche per | MB genzia A. Taboga in Roma. ” a €; erl 


-— eee Di oi rh che sone pe, ia A ago ta Ren 1 
L'TALIA NERA" sermnbertere eee ticeiailionnao fl coi ce di Rersa-Finanze-Commercio 
ga 


Fisiologia della Chiesa Cattolica P__ da4otgimentoe* - peso postali, ANNO Vili 
Slorico © Giuridico della questione ded) ionapitra Chiesau diiado (o sempre pronto a comprovare anche verlulmente. a ch H 
e Slato e della Libertà religiosa. È GIONDANO GENNARO la 
per EMILIO SERRA-GROPELLI Napoli 14 Marzo 1875.’ Strada Prineipessa Margherita N. 4. BENZINA | 
Seconda Edizione — Uit_bal volumo di pig. 200, — Prezzo LL 3. Tispj Petifcatae NA. [ 


Sì von 10 gli Stabilimenti tipograsiei di G.'Civelli in Roms, Furo rt bestiami, eco., 
Trajato, 37 la Fitnza. Via Pinta. 90% fo Milano, vi lle Dj le Ma TALTIE pio co scatenare ma con Aid 

oto. via. Anselmo, 41; ia Verona, in ‘Ancona, CÒ fanunit), E, Sal: || _rofra soft di seta, lana, occ. 
ii pene w RSS rp A 

ni pio ita i Fior, 6. | Deposito ia Roma all Dì 


_Tipograiia iell'Opinione diretta da Canzona Cnasna, italo a, piazza del Profeti 12ipp 


